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RELAZIONE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUB-

BLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore: COCIANCICH) 

23 luglio 2014 

La Commissione, 

premesso che le disposizioni in esame riguardano interventi con i 
quali il Governo intende risolvere la parte ancora residua di pre-conten-
zioso e contenzioso, al fine di svolgere il semestre di presidenza dell’U-
nione europea con il minor numero di infrazioni possibile a carico dell’I-
talia; 

per quanto attiene ai profili di competenza specifica della Commis-
sione, le disposizioni attengono a: 

– interventi in materia di espulsione degli stranieri irregolari (ar-
ticolo 3); 

– interventi sul codice delle pari opportunità sulla parità di tratta-
mento tra uomini e donne nei servizi assicurativi e altri servizi finanziari 
(articolo 31); 

– interventi in materia di diritto di stabilimento e di libera presta-
zione dei servizi, con l’attuazione della direttiva 2013/25/UE del Consi-
glio, del 13 maggio 2013 (articolo 34); 

valutato che opportunamente l’articolo 36 assegna alla Corte dei 
conti alcune funzioni di verifica e monitoraggio dei dati di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, finalizzate a dar piena attuazione, per le parti 
non direttamente applicabili, a due atti dell’Unione europea, costituiti 
dalla direttiva 2011/85, del Consiglio, dell’8 novembre 2011, sui quadri 
di bilancio e dal regolamento n. 473/2013 sui documenti programmatici 
di bilancio degli Stati membri, 

si esprime in senso favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(GIUSTIZIA) 

(Estensore: BUEMI) 

16 luglio 2014 

La Commissione, esaminato il provvedimento, 

prende atto che l’articolo 2 reca una disposizione concernente 
l’obbligo di indicare in forma abbreviata la ragione sociale della società 
tra avvocati; 

osserva che le disposizioni di cui all’articolo 3 del disegno di 
legge apportano puntuali modifiche alle autorizzazioni per il diritto al 
soggiorno e alle relative sanzioni per violazione della disciplina dell’im-
migrazione prevista dal decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante 
il testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero. La Commissione valuta 
congruo l’impianto sanzionatorio che deriva dalle norme introdotte, e si 
esprime favorevolmente circa la modifica apportata all’articolo 13 del 
menzionato testo unico che hanno riguardo alla condizione dello straniero 
sottoposto alle pene della permanenza domiciliare o del lavoro di pub-
blica utilità, per i reati connessi con l’immigrazione clandestina; 

prende atto che l’articolo 38 reca disposizioni in materia di certi-
ficato successorio europeo e al riguardo la Commissione si sofferma sullo 
specifico mezzo di reclamo avverso le decisioni adottate dalle autorità di 
rilascio, constatando come il reclamo davanti al tribunale in composizione 
collegiale del luogo in cui è residente il notaio che ha adottato la deci-
sione impugnata sembri accostare l’atto di rilascio del certificato succes-
sorio europeo da parte del notaio ai decreti del giudice tutelare di cui agli 
articoli 344 e seguenti del codice civile. Ai sensi di tale disposizione, il 
giudice tutelare può chiedere l’assistenza degli organi della pubblica am-
ministrazione e di tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle sue fun-
zioni. A tale riguardo, l’equiparazione della funzione notarile di rilascio 
alle decisioni del giudice tutelare potrebbe destare qualche perplessità, 
ferma restando l’esigenza di garantire il pieno rispetto delle disposizioni 
dettate dal regolamento n. 650/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 4 luglio 2012; 

rileva, da ultimo, che l’articolo 30 del disegno di legge introduce 
disposizioni volte a modificare la legge 13 aprile 1988, n. 117, in propo-
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sito, l’esame di una riforma organica della disciplina in materia di re-
sponsabilità civile dei magistrati è oggetto di approfondito esame da parte 
della stessa 2ª Commissione permanente del Senato ormai da diversi 
mesi. Nel corso della disamina dei disegni di legge volti a modificare 
la cosiddetta «legge Vassalli», la Commissione ha ormai definito il testo 
di rilevanti disposizioni relative ai profili di responsabilità per attività e 
comportamenti posti in essere dall’autorità giudiziaria. Tra l’altro, la 
Commissione giustizia, in esito all’approvazione di alcune delle proposte 
emendative, ha confermato l’opzione in favore della conferma di una ti-
pologia di responsabilità indiretta; ha ridimensionato la portata dell’isti-
tuto del filtro alle istanze risarcitorie; è in procinto di affrontare i due 
temi relativi ai limiti e alle modalità di attivazione dell’azione di regresso 
da parte dello Stato nei confronti del singolo magistrato e alla responsa-
bilità per violazione da interpretazione non conforme agli orientamenti 
giurisprudenziali consolidati. 

Alla luce di tali rilievi la Commissione si esprime in favore dell’i-
potesi che le previsioni normative recate dall’articolo 30 del disegno di 
legge siano fatte oggetto di stralcio o di soppressione, al fine di consen-
tire la conclusione dell’esame del disegno di riforma in punto di respon-
sabilità civile dei magistrati già avviato nella sede di merito ove, peraltro, 
si terrà conto altresì dei profili di violazione del diritto dell’Unione euro-
pea, con particolare riguardo all’obbligo di rinvio pregiudiziale ai sensi 
dell’articolo 267, terzo paragrafo, del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea e dei termini della procedura di infrazione n. 2009/2230.  



Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N. 1533-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

RELAZIONE DELLA 3ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE) 

(Estensore: ORELLANA) 

2 luglio 2014 

La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di 
legge, 

manifestato apprezzamento per la possibilità di definire, con il 
provvedimento in esame, parte del pre-contenzioso e contenzioso europeo 
che ancora residua e ciò al fine di ridurre il numero di infrazioni a carico 
del nostro Paese; 

preso atto che l’articolo 3, nell’ambito delle disposizioni in mate-
ria di libera circolazione delle persone ed anche alla luce dell’interpreta-
zione di alcune sentenze della Corte di giustizia europea, reca norme in 
materia di immigrazione e rimpatri finalizzate ad evitare l’avvio di una 
procedura di infrazione ed il superamento di alcuni rilievi mossi dalla 
Commissione europea alle disposizioni nazionali; 

considerato il contenuto normativo dell’articolo 7 che, nell’ambito 
delle disposizioni in materia tributaria, estende le agevolazioni fiscali pre-
viste per soggetti residenti nel territorio dello Stato ai contribuenti che, 
pur essendo fiscalmente residenti in un altro Stato membro dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo, producano almeno il 75 
per cento del proprio reddito complessivo in Italia; 

analizzate altresì le modifiche alla normativa vigente recate dal-
l’articolo 9 e finalizzate a risolvere i rilievi mossi dalla Commissione eu-
ropea in materia di imposta sul valore delle attività finanziarie detenute 
all’estero dalle persone fisiche residenti nel territorio dello Stato, 

formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(DIFESA) 

(Estensore: DI BIAGIO) 

25 giugno 2014 

La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di 
legge, formula una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO) 

(Estensore: GUERRIERI PALEOTTI) 

sul disegno di legge 

31 luglio 2014 

La Commissione, esaminato il disegno di legge ed acquisita la rela-
zione tecnica aggiornata, ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della legge 
di contabilità, esprime, per quanto di propria competenza, relazione non 
ostativa, nel presupposto: 

che le attività di verifica dei requisiti per l’accesso al regime fi-
scale dei cosiddetti «minimi» – il cui ambito applicativo viene esteso dal-
l’articolo 7, comma 3 – possano essere garantite dalle dotazioni umane e 
strumentali attualmente impegnate, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica; 

che le regioni – a seguito dei nuovi limiti orari a cui il personale 
sanitario viene assoggettato dall’articolo 14 – possano continuare a garan-
tire l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, eventualmente tramite 
processi di riorganizzazione, senza aggravi di oneri per la finanza pub-
blica; 

dell’assenza di effetti per la finanza pubblica connessi all’articolo 
29 recante un’interpretazione di maggior favore per i soggetti creditori 
delle amministrazioni pubbliche; 

della congruità della copertura dell’articolo 40, che utilizza quota 
parte delle maggiori entrate derivanti dalla riduzione dei consumi medi di 
gasolio ammessi all’impiego agevolato in agricoltura; 

e con le seguenti osservazioni: 

l’assenza, nell’articolo 8 sulla disciplina dell’imposta sulle succes-
sioni e donazioni, di un regime transitorio o di una data di decorrenza 
delle nuove norme potrebbe ingenerare criticità applicative connesse 
alla possibile richiesta di rimborso della maggiore imposta precedente-
mente assolta sugli atti pregressi; 

non può del tutto escludersi l’insorgere di contenziosi derivanti 
dall’articolo 25, comma 1, lettera b), laddove attenua il divieto, per gli 
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affidatari di incarichi di progettazione, di partecipare agli appalti o alle 
concessioni di lavori pubblici per i quali abbiano svolto la medesima at-
tività di progettazione. 

Esprime, infine, parere di semplice contrarietà limitatamente all’arti-
colo 30. 

su emendamenti 

6 agosto 2014 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di 
legge, formula, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai 
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 3.1, 3.3, 3.4, 
3.6, 3.11, 16.0.1, 17.3, 17.0.1, 17.0.2, 28.2, 28.3, 37.0.3, 3.0.3, 14.2, 
21.4 e 40.1. 

Sugli emendamenti 3.0.1 e 3.0.2, il parere di nulla osta è condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento del se-
guente periodo: «I componenti della Commissione non hanno diritto, 
per l’attività svolta, ad alcun emolumento, gettone di presenza, rimborso 
spese, né altro compenso comunque denominato». 

Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 14.3, 14.4 e 21.1. 
Sulla proposta 40.2, il parere è di nulla osta, rilevando, tuttavia, che 

essa presenta profili di imprecisione concettuale sul piano della redazione 
della copertura finanziaria. 

Su tutti i restanti emendamenti il parere è non ostativo.  
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RELAZIONE DELLA 6ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(FINANZE E TESORO) 

(Estensore: RICCHIUTI) 

16 luglio 2014 

La Commissione, esaminato, per la parte di competenza, il disegno 
di legge, formula una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 7ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI, 
RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT) 

(Estensore: LIUZZI) 

8 luglio 2014 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, 

preso atto che:  

– il Parlamento ha già approvato la legge europea 2013 (legge 6 
agosto 2013, n. 97), con la quale è stato avviato un percorso finalizzato 
alla veloce chiusura dei casi di pre-infrazione, promossi dalla Commis-
sione europea nel quadro del sistema di comunicazione EU Pilot e dei 
casi che hanno effettivamente dato origine a procedure di infrazione; 

– residuando ancora una parte di pre-contenzioso e contenzioso, il 
Governo ha predisposto un nuovo strumento legislativo, nella cornice for-
nita dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fine di porvi rimedio entro i 
ristretti tempi dettati dall’obiettivo prioritario per l’Italia di presiedere il 
semestre europeo nel 2014 con il minor numero di infrazioni possibile 
in corso; 

valutato in particolare l’articolo 1, diretto a risolvere le contestazioni 
sollevate dalla Commissione europea nell’ambito del caso EU Pilot 5015/ 
13/EACU in materia di ammissione a borse di studio universitarie per il 
perfezionamento all’estero; 

rilevato infatti che, secondo la Commissione europea, si riscontra 
un contrasto tra la condizione di nazionalità imposta dalla normativa na-
zionale e il principio di non discriminazione posto dall’articolo 18 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 

considerato quindi favorevolmente che il predetto articolo 1 no-
vella l’articolo 5 della legge 30 novembre 1989, n. 398, sulle borse di 
studio per il perfezionamento all’estero, accogliendo prioritariamente i ri-
lievi della Commissione europea ed eliminando di conseguenza il riferi-
mento alla cittadinanza italiana per la partecipazione al concorso per l’at-
tribuzione delle borse di studio; 

osservato peraltro che, in virtù dell’emendamento 1.600 approvato 
in prima lettura dalla Camera dei deputati, l’articolo 1 è stato modificato 
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in maniera più ampia al fine di attualizzare la disciplina prevista, risalente 
al 1989, rispetto alle modifiche legislative intercorse in tempi più recenti, 
allineando le nuove previsioni con la disciplina di cui alla legge 30 di-
cembre 2010, n. 240 (cosiddetta «riforma Gelmini» sull’università); 

tenuto conto in particolare che: 

– è stata modificata la modalità di svolgimento del concorso per 
l’attribuzione delle predette borse di studio, che si svolge «presso le uni-
versità separatamente per ciascuna delle quattordici aree disciplinari del 
Consiglio universitario nazionale» e non più «per aree corrispondenti ai 
comitati consultivi del Consiglio universitario nazionale determinate dal 
senato accademico»; 

– è stata definita una nuova procedura relativa alle modalità di 
svolgimento del concorso, stabilite ora con apposito regolamento da cia-
scuna università, nel rispetto del diritto dell’Unione europea, ed emanate 
con decreto del rettore; 

– è stata aggiornata la composizione delle commissioni giudica-
trici, formate non più da «professori straordinari, ordinari ed associati e 
presiedute da un professore ordinario» con la partecipazione dei ricerca-
tori confermati, ma composte da «professori e ricercatori di ruolo, dei 
quali almeno uno con la qualifica di professore ordinario, che le pre-
siede»; 

approva, per quanto di competenza, una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 8ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI) 

(Estensore: CARDINALI) 

8 luglio 2014 

La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di 
legge, formula una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 9ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE) 

(Estensore: VALENTINI) 

16 luglio 2014 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per le parti di com-
petenza, 

premesso che: 

rispetto ai profili di competenza della Commissione, assume di-
retto rilievo l’articolo 18, in materia di bevande analcoliche. La disposi-
zione, introdotta nel corso dell’esame alla Camera dei deputati, abroga al 
comma 2 le norme contenute nel decreto-legge 13 settembre 2012, n. 
158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 
189 (commi 16, 16-bis e 16-ter dell’articolo 8), relative al contenuto mi-
nimo di frutta nelle bevande analcoliche e di fantasia, provvedendo ad 
introdurre una nuova disciplina; 

il comma l prevede ora che le bibite analcoliche di cui all’articolo 
4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 
maggio 1958, n. 719, e successive modificazioni, prodotte in Italia e ven-
dute con il nome dell’arancia a succo, o recanti denominazioni che a tale 
agrume si richiamino, debbano avere un contenuto di succo di arancia 
non inferiore al 20 per cento e della equivalente quantità di succo di 
arancia concentrato o disidratato in polvere, fatte salve quelle destinate 
alla commercializzazione verso altri Paesi dell’Unione europea o verso 
gli altri Paesi contraenti dell’accordo sullo Spazio economico europeo; 

il comma 3 subordina però l’efficacia di tale previsione al perfe-
zionamento, con esito positivo della procedura di notifica alla Commis-
sione europea, di cui è data notizia mediante pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. Per le bevande prodotte prima di tale 
efficacia e che siano prive del contenuto minimo abbligatorio ai sensi del 
comma 1, il comma 4 dispone che possano essere commercializzate entro 
i nove mesi successivi a tale data; 

ricordato altresì che: 

l’articolo 19 indica le disposizioni in materia di qualità e traspa-
renza della filiera degli oli di oliva vergini. Il comma 1 dell’articolo, ag-
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giunto dalla Camera dei deputati, novella la legge 14 gennaio 2013, n. 9 
(Norme sulla qualità e la trasparenza della filiera degli oli di oliva ver-
gini), apportandovi alcune modificazioni; 

l’articolo 37, introdotto durante l’esame alla Camera dei deputati, 
reca misure per lo sviluppo della ricerca applicata alla pesca: in partico-
lare, il comma 1 stabilisce che possa essere consentita la vendita ed il 
commercio dei prodotti della pesca esercitata a fini scientifici, salvo 
che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali non ne di-
sponga il divieto. A tal fine il comma 2 modifica il comma 3 dell’arti-
colo 7 (sanzioni penali di tipo contravvenzionale) e il comma 2 dell’ar-
ticolo 10 (sanzioni amministrative) del decreto legislativo 9 gennaio 
2012, n. 4, che assistevano il divieto, sotto qualsiasi forma per la vendita 
e il commercio dei prodotti della pesca non professionale nell’ambito 
della quale risultava inclusa la pesca a soli fini scientifici; 

rilevato che: 

la normativa sulla quantità di succo d’arancia che deve essere pre-
sente nelle bibite analcoliche a base di tale agrume, così come individuata 
dal testo del disegno di legge, deve tenere conto delle esigenze del com-
parto agrumicolo e anche di quelle dell’industria di trasformazione e pro-
duzione delle bevande, nonché delle istanze di corretta e completa infor-
mazione dei consumatori, 

formula relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 10ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(INDUSTRIA) 

(Estensore: FISSORE) 

9 luglio 2014 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, approva per quanto 
di competenza, una relazione favorevole.  
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RELAZIONE DELLA 11ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE) 

(Estensore: Rita GHEDINI) 

3 luglio 2014 

La Commissione, esaminato il disegno di legge, 

preso atto che: 

l’articolo 13 reca disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, con riferimento alle ipotesi di costituzione di nuova im-
presa e di modifiche significative del processo produttivo o dell’organiz-
zazione del lavoro; 

l’articolo 14 modifica la disciplina in materia di durata media 
massima dell’orario di lavoro settimanale e di riposo giornaliero per il 
personale degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale; 

l’articolo 15 chiarisce l’ambito di applicazione delle prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute poste dall’attuale normativa, relative 
alle navi da pesca; 

l’articolo 16 estende ai dirigenti le procedure di informazione e 
consultazione sindacali relative ai licenziamenti collettivi (vigenti per le 
altre categorie di lavoratori) ed i criteri di scelta dei dipendenti da licen-
ziare; 

esprime, per quanto di competenza, una relazione favorevole con la 
seguente osservazione: 

si invita a valutare la congruità del termine di sei mesi di cui al-
l’articolo 14, comma 2, assegnato alle regioni e province autonome per la 
riorganizzazione di strutture e servizi degli enti sanitari al fine di fare 
fronte alle esigenze connesse all’applicazione del comma 1 della norma. 
Esso deve essere, infatti, considerato, tenuto conto della particolare com-
plessità e articolazione di strutture e servizi richiesta dalla disposizione in 
oggetto, in relazione alla imprescindibile necessità di assicurare la conti-
nuità assistenziale e la garanzia di erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza (LEA).  
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RELAZIONE DELLA 12ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(IGIENE E SANITÀ) 

(Estensore: SILVESTRO) 

3 luglio 2014 

La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il disegno di 
legge, 

premesso che l’esigenza prioritaria di corretto recepimento delle 
norme europee va contemperata con le peculiarità ordinamentali e finan-
ziarie del Servizio sanitario nazionale e con la necessità di evitare il ri-
schio di lacune normative o nei livelli essenziali delle prestazioni, anche 
solo transitorie; 

approva una relazione favorevole,  

a condizione che, nell’articolo 14, sia adeguatamente ampliato il 
termine per l’attuazione dei processi di riorganizzazione e razionalizza-
zione delle strutture e dei servizi degli enti sanitari e correlativamente 
quello di decorrenza dell’abrogazione del comma 13 dell’articolo 41 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e del comma 6-bis dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, così da rendere possibile una pre-
ventiva valutazione ponderata dei fabbisogni di personale e di risorse per 
garantire la continuità nell’erogazione dei servizi sanitari e l’ottimale fun-
zionamento delle strutture; 

e con le seguenti osservazioni: 

a) riguardo all’articolo 13, che dispone in materia di salute e si-
curezza dei lavoratori durante il lavoro, occorrerebbe valutare l’opportu-
nità di prevedere un coinvolgimento del medico competente sin dalla 
fase di prima valutazione dei rischi; 

b) riguardo all’articolo 15, che dispone in materia di tutela della 
salute e della sicurezza per il lavoro a bordo delle navi da pesca, occor-
rerebbe chiarire il senso da attribuire all’espressione «luogo di lavoro» e 
le caratteristiche delle navi da pesca esistenti; 

c) riguardo all’articolo 18, che dispone in materia di bevande a 
base di succo di frutta, occorrerebbe valutare la congruità del regime dif-
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ferenziato del contenuto minimo di succo d’arancia, a seconda che il pro-
dotto sia o meno destinato alla commercializzazione verso altri Stati del-
l’Unione europea o verso gli altri Stati contraenti l’Accordo sullo Spazio 
economico europeo; 

d) riguardo all’articolo 19, che dispone in materia di qualità e tra-
sparenza della filiera degli oli di oliva, occorrerebbe un supplemento di 
riflessione in merito alla inclusione della categoria degli oli vergini a 
fianco di quella degli oli extra vergini, per ciò che attiene alla possibilità 
di indicazione delle caratteristiche organolettiche del prodotto;  

e) riguardo all’articolo 20, che interviene in materia di protezione 
della fauna selvatica omeoterma e prelievo venatorio, occorrerebbe valu-
tare se la formulazione del testo sia sufficientemente chiara nonché coor-
dinata con le disposizioni introdotte nella stessa materia dall’articolo 16 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91.   
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RELAZIONE DELLA 13ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI) 

(Estensore: DI BIAGIO) 

3 luglio 2014 

La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di 
legge, 

approva una relazione favorevole con la seguente osservazione: 

gli articoli 20 (Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, re-
cante norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio), 21 (Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 32, recante attuazione della direttiva 2007/2/CE, che istituisce 
un’infrastruttura per l’informazione territoriale nella Comunità europea), 
22 (Ulteriori disposizioni finalizzate al corretto recepimento della diret-
tiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, in materia di valutazione di impatto ambientale) e 24 (Modifi-
che alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni) riproducono – in parte e con differenze non for-
mali – rispettivamente gli articoli 16, comma 1, lettera a), 16, commi 
4 e 5, 15 e 17, commi 2 e 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91. In considerazione della rilevanza degli aspetti tecnici connessi, si ri-
tiene opportuno trattare il merito delle anzidette tematiche nell’ambito 
dell’esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 91 
del 2014 (A.S. 1541), espungendo pertanto gli articoli 20, 21, 22 e 24 
dal disegno di legge n. 1533.  



Atti parlamentari – 21 – Senato della Repubblica – N. 1533-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

(Estensore: BALDUZZI) 

17 luglio 2014 

La Commissione, 

esaminato il disegno di legge, nel testo risultante dalle modifiche 
apportate dalla Camera; 

rilevato che sullo schema iniziale del disegno di legge il Governo 
ha acquisito, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, il parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano e che tale parere, espresso nella seduta del 17 ottobre 
2013, è stato favorevole con una condizione, recepita nel testo del prov-
vedimento presentato alle Camere; 

rilevato altresì che l’articolo 40, comma 3, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, prevede che le disposizioni legislative adottate dallo 
Stato per l’adempimento degli obblighi derivanti dal diritto dell’Unione 
europea nelle materie di competenza legislativa delle regioni e delle pro-
vince autonome hanno carattere cedevole ai sensi dell’articolo 41, comma 
1, della medesima legge n. 234 del 2012, 

esprime 

PARERE FAVOREVOLE 
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

CAPO I CAPO I 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA 
CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE, DEI 

BENI E DEI SERVIZI 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA 
CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE, DEI 

BENI E DEI SERVIZI 

Art. 1. Art. 1. 

(Modifiche alla legge 30 novembre 1989, 
n. 398, recante norme in materia di borse 
di studio per il perfezionamento all’estero. 

Caso EU Pilot 5015/13/EACU) 

(Modifiche alla legge 30 novembre 1989, 
n. 398, recante norme in materia di borse 
di studio per il perfezionamento all’estero. 

Caso EU Pilot 5015/13/EACU) 

1. All’articolo 5 della legge 30 novembre 
1989, n. 398, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

Identico. 

a) al comma 1:  

1) le parole: «per aree corrispondenti 
ai comitati consultivi» sono sostituite dalle 
seguenti: «presso le università separatamente 
per ciascuna delle quattordici aree discipli-
nari»;  

2) le parole: «determinate dal senato 
accademico» sono soppresse;  

b) al comma 2, le parole: «di cittadi-
nanza italiana» sono soppresse;  

c) al comma 3, le parole: «sono stabi-
lite con decreto del rettore, previa delibera-
zione del senato accademico» sono sostituite 
dalle seguenti: «sono stabilite con apposito 
regolamento da ciascuna università, nel ri-
spetto del diritto dell’Unione europea e te-
nuto conto di quanto previsto dal comma 
1, e sono emanate con apposito decreto del 
rettore»;  

d) al comma 4:  

1) al primo periodo, le parole: «pro-
fessori straordinari, ordinari ed associati e  

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)  



Atti parlamentari – 23 – Senato della Repubblica – N. 1533-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

presiedute da un professore ordinario» sono 
sostituite dalle seguenti: «professori e ricer-
catori di ruolo, dei quali almeno uno con 
qualifica di professore ordinario, che le pre-
siede»; 

2) il secondo periodo è soppresso.  

Art. 2. Art. 2. 

(Modifica al decreto legislativo 2 febbraio 
2001, n. 96, recante attuazione della diret-
tiva 98/5/CE, in materia di società tra avvo-

cati. Caso EU Pilot 1753/11/MARK) 

(Modifica al decreto legislativo 2 febbraio 
2001, n. 96, recante attuazione della diret-
tiva 98/5/CE, in materia di società tra avvo-

cati. Caso EU Pilot 1753/11/MARK) 

1. All’articolo 18 del decreto legislativo 2 
febbraio 2001, n. 96, il comma 1 è sostituito 
dal seguente: 

Identico. 

«1. La ragione sociale della società tra av-
vocati deve contenere l’indicazione di so-
cietà tra avvocati, in forma abbreviata "s.t. 
a."».  

Art. 3. Art. 3. 

(Disposizioni in materia di immigrazione e 
rimpatri. Sentenza pregiudiziale della Corte 
di giustizia dell’Unione europea del 6 di-
cembre 2012 nella causa C-430/11. Caso 

EU Pilot 6534/14/HOME) 

(Disposizioni in materia di immigrazione e 
rimpatri. Sentenza pregiudiziale della Corte 
di giustizia dell’Unione europea del 6 di-
cembre 2012 nella causa C-430/11. Caso 

EU Pilot 6534/14/HOME) 

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

1. Identico: 

a) all’articolo 5, il comma 7 è sostituito 
dal seguente: 

a) identica; 

«7. Gli stranieri muniti del permesso di 
soggiorno o di altra autorizzazione che con-
ferisce il diritto a soggiornare, rilasciati dal-
l’autorità di uno Stato membro dell’Unione  

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)    
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europea e validi per il soggiorno in Italia, 
sono tenuti a dichiarare la loro presenza al 
questore entro il termine di cui al comma 
2. Agli stessi è rilasciata idonea ricevuta 
della dichiarazione di soggiorno. Ai contrav-
ventori si applica la sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 103 a 
euro 309»; 

b) all’articolo 5, dopo il comma 7 sono 
inseriti i seguenti: 

b) identica; 

«7-bis. Allo straniero di cui al comma 7, 
che si è trattenuto nel territorio nazionale ol-
tre i tre mesi dall’ingresso, il questore in-
tima di recarsi immediatamente, e comunque 
non oltre sette giorni dalla notifica dell’inti-
mazione, nello Stato membro dell’Unione 
europea che ha rilasciato il permesso di sog-
giorno o altra autorizzazione che conferisce 
il diritto di soggiornare, in corso di validità.  

7-ter. Nei confronti dello straniero che ha 
violato l’intimazione di cui al comma 7-bis 
è adottato il provvedimento di espulsione 
ai sensi dell’articolo 13, comma 2. L’allon-
tanamento è eseguito verso lo Stato membro 
che ha rilasciato il permesso di soggiorno o 
altra autorizzazione al soggiorno. Qualora 
sussistano i presupposti per l’adozione del 
provvedimento di espulsione ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 1, ovvero dell’articolo 3, 
comma 1, del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il prov-
vedimento di espulsione è adottato sentito 
lo Stato membro che ha rilasciato il per-
messo di soggiorno o altra autorizzazione e 
l’allontanamento è eseguito con destinazione 
fuori del territorio dell’Unione europea.  

7-quater. È autorizzata la riammissione 
nel territorio nazionale dello straniero 
espulso da altro Stato membro dell’Unione 
europea, in possesso di un permesso di sog-
giorno o di altra autorizzazione che conferi-
sca il diritto di soggiornare rilasciati dall’Ita- 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)    
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lia e in corso di validità, a condizione che 
non costituisca un pericolo per l’ordine pub-
blico o la sicurezza dello Stato»; 

c) all’articolo 13, prima del comma 4 è 
inserito il seguente: 

c) identica: 

«3-septies. Nei confronti dello straniero 
sottoposto alle pene della permanenza domi-
ciliare o del lavoro di pubblica utilità per i 
reati di cui agli articoli 10-bis, 14, comma 
5-ter, o 14, comma 5-quater, l’espulsione 
prevista dal presente articolo è eseguita in 
ogni caso e i giorni residui di permanenza 
domiciliare o di lavoro di pubblica utilità 
non eseguiti si convertono nella corrispon-
dente pena pecuniaria secondo i criteri di 
ragguaglio indicati nei commi 2 e 6 dell’ar-
ticolo 55 del decreto legislativo 28 agosto 
2000, n. 274»; 

«3-septies. Nei confronti dello straniero 
sottoposto alle pene della permanenza domi-
ciliare o del lavoro di pubblica utilità per i 
reati di cui all’articolo 10-bis o all’articolo 
14, commi 5-ter e 5-quater, l’espulsione 
prevista dal presente articolo è eseguita in 
ogni caso e i giorni residui di permanenza 
domiciliare o di lavoro di pubblica utilità 
non eseguiti si convertono nella corrispon-
dente pena pecuniaria secondo i criteri di 
ragguaglio indicati nei commi 2 e 6 dell’ar-
ticolo 55 del decreto legislativo 28 agosto 
2000, n. 274»; 

d) all’articolo 13, dopo il comma 14 
sono inseriti i seguenti: 

d) identica; 

«14-bis. Il divieto di cui al comma 13 è 
registrato dall’autorità di pubblica sicurezza 
e inserito nel sistema di informazione 
Schengen, di cui alla Convenzione di appli-
cazione dell’Accordo di Schengen, resa ese-
cutiva con legge 30 settembre 1993, n. 388.  

14-ter. In presenza di accordi o intese bi-
laterali con altri Stati membri dell’Unione 
europea entrati in vigore in data anteriore 
al 13 gennaio 2009, lo straniero che si trova 
nelle condizioni di cui al comma 2 può es-
sere rinviato verso tali Stati»;  

e) all’articolo 14, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente: 

e) identica: 

«5. La convalida comporta la permanenza 
nel centro per un periodo di complessivi 
trenta giorni. Qualora l’accertamento dell’i-
dentità e della nazionalità ovvero l’acquisi-
zione di documenti per il viaggio presenti 
gravi difficoltà, il giudice, su richiesta del 
questore, può prorogare il termine di ulte-
riori trenta giorni. Anche prima di tale ter-

«5. La convalida comporta la permanenza 
nel centro per un periodo di complessivi 
trenta giorni. Qualora l’accertamento dell’i-
dentità e della nazionalità ovvero l’acquisi-
zione di documenti per il viaggio presenti 
gravi difficoltà, il giudice, su richiesta del 
questore, può prorogare il termine di ulte-
riori trenta giorni. Anche prima di tale ter-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)    
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mine, il questore esegue l’espulsione o il re-
spingimento, dandone comunicazione senza 
ritardo al giudice. Trascorso tale termine, il 
questore può chiedere al giudice di pace 
una o più proroghe qualora siano emersi ele-
menti concreti che consentano di ritenere 
probabile l’identificazione ovvero sia neces-
sario al fine di organizzare le operazioni di 
rimpatrio. In ogni caso il periodo massimo 
di trattenimento dello straniero extracomu-
nitario all’interno del centro di identifica-
zione e di espulsione non può essere supe-
riore a centottanta giorni. Lo straniero ex-
tracomunitario che sia già stato trattenuto 
presso le strutture carcerarie per un periodo 
pari a quello di centottanta giorni indicato 
al periodo precedente, può essere trattenuto 
presso il centro per un periodo massimo di 
trenta giorni. Nei confronti dello straniero 
extracomunitario a qualsiasi titolo dete-
nuto, la direzione della struttura penitenzia-
ria richiede al questore del luogo le informa-
zioni sull’identità e sulla nazionalità dello 
stesso. Nei medesimi casi il questore avvia 
la procedura di identificazione interessando 
le competenti autorità diplomatiche. Ai soli 
fini dell’identificazione, l’autorità giudizia-
ria, su richiesta del questore, dispone la tra-
duzione del detenuto presso il più vicino po-
sto di polizia per il tempo strettamente ne-
cessario al compimento di tali operazioni. 
A tal fine il Ministro dell’interno e il Mini-
stro della giustizia adottano i necessari stru-
menti di coordinamento»; 

mine, il questore esegue l’espulsione o il re-
spingimento, dandone comunicazione senza 
ritardo al giudice. Trascorso tale termine, il 
questore può chiedere al giudice di pace 
una o più proroghe qualora siano emersi ele-
menti concreti che consentano di ritenere 
probabile l’identificazione ovvero sia neces-
sario al fine di organizzare le operazioni di 
rimpatrio. In ogni caso il periodo massimo 
di trattenimento dello straniero all’interno 
del centro di identificazione e di espulsione 
non può essere superiore a novanta giorni. 
Lo straniero che sia già stato trattenuto 
presso le strutture carcerarie per un periodo 
pari a quello di novanta giorni indicato al 
periodo precedente, può essere trattenuto 
presso il centro per un periodo massimo di 
trenta giorni. Nei confronti dello straniero 
a qualsiasi titolo detenuto, la direzione della 
struttura penitenziaria richiede al questore 
del luogo le informazioni sull’identità e sulla 
nazionalità dello stesso. Nei medesimi casi il 
questore avvia la procedura di identifica-
zione interessando le competenti autorità di-
plomatiche. Ai soli fini dell’identificazione, 
l’autorità giudiziaria, su richiesta del que-
store, dispone la traduzione del detenuto 
presso il più vicino posto di polizia per il 
tempo strettamente necessario al compi-
mento di tali operazioni. A tal fine il Mini-
stro dell’interno e il Ministro della giustizia 
adottano i necessari strumenti di coordina-
mento»; 

f) all’articolo 14, comma 5-bis, primo 
periodo, dopo le parole: «l’allontanamento 
dal territorio nazionale» sono aggiunte le se-
guenti: «, ovvero dalle circostanze concrete 
non emerga più alcuna prospettiva ragione-
vole che l’allontanamento possa essere ese-
guito e che lo straniero possa essere riac-
colto dallo Stato di origine o di prove-
nienza»; 

f) identica; 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)    



Atti parlamentari – 27 – Senato della Repubblica – N. 1533-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

g) all’articolo 16, comma 1, le parole: 
«per un periodo non inferiore a cinque 
anni» sono soppresse; 

g) identica; 

h) all’articolo 16, dopo il comma 1 è 
inserito il seguente: 

h) identica. 

«1-bis. In caso di sentenza di condanna 
per i reati di cui all’articolo 10-bis o all’ar-
ticolo 14, commi 5-ter e 5-quater, la misura 
dell’espulsione di cui al comma 1 può essere 
disposta per la durata stabilita dall’articolo 
13, comma 14. Negli altri casi di cui al 
comma 1, la misura dell’espulsione può es-
sere disposta per un periodo non inferiore 
a cinque anni».  

Art. 4. Art. 4. 

(Disposizioni in materia di commercializza-
zione in Italia di camini o condotti in pla-
stica. Procedura di infrazione n. 2008/4541) 

(Disposizioni in materia di commercializza-
zione in Italia di camini o condotti in pla-
stica. Procedura di infrazione n. 2008/4541) 

1. Al numero 2.7 della parte II dell’alle-
gato IX alla parte quinta del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

Identico. 

a) al primo periodo, le parole: «su cui 
sia stata apposta la marcatura: "CE".» sono 
sostituite dalle seguenti: «idonei all’uso in 
conformità ai seguenti requisiti:»;  

b) al secondo periodo, le parole: «In 
particolare, tali camini devono:» sono sop-
presse;  

c) al secondo periodo, primo trattino, le 
parole: «essere realizzati con materiali in-
combustibili» sono sostituite dalle seguenti: 
«essere realizzati con materiali aventi carat-
teristiche di incombustibilità, in conformità 
alle disposizioni nazionali di recepimento 
del sistema di classificazione europea di rea-
zione al fuoco dei prodotti da costruzione».  

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)    
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Art. 5. Art. 5. 

(Disposizioni in materia di servizi investi-
gativi privati in Italia. Caso EU Pilot 3690/ 

12/MARK) 

(Disposizioni in materia di servizi investi-
gativi privati in Italia. Caso EU Pilot 3690/ 

12/MARK) 

1. All’articolo 134-bis del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

Identico. 

a) al comma 1, dopo le parole: «Le im-
prese di vigilanza privata» sono inserite le 
seguenti: «o di investigazione privata»;  

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:  

«2-bis. Ai fini dello svolgimento dei ser-
vizi transfrontalieri e di quelli temporanei 
di investigazione privata e di informazioni 
commerciali, le imprese stabilite in un altro 
Stato membro dell’Unione europea notifi-
cano al Ministero dell’interno - Dipartimento 
della pubblica sicurezza le attività che inten-
dono svolgere nel territorio nazionale, speci-
ficando le autorizzazioni possedute, la tipo-
logia dei servizi, l’ambito territoriale nel 
quale i servizi dovranno essere svolti e la 
durata degli stessi. I relativi servizi hanno 
inizio decorsi dieci giorni dalla notifica, 
salvo il caso che entro detto termine inter-
venga divieto del Ministero dell’interno, mo-
tivato per ragioni di ordine pubblico o di 
pubblica sicurezza».  
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Art. 6. Art. 6. 

(Modifiche al decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59, recante attuazione della diret-
tiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mer-

cato interno) 

(Modifiche al decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59, recante attuazione della diret-
tiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mer-

cato interno) 

1. Al decreto legislativo 26 marzo 2010, 
n. 59, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

Identico. 

a) all’articolo 30, dopo il comma 1 è 
inserito il seguente:  

«1-bis. Al fine di assicurare il rispetto del 
divieto di discriminazioni di cui all’articolo 
29, il Centro europeo dei consumatori per 
l’Italia riceve le segnalazioni dei consuma-
tori, delle micro-imprese di cui all’articolo 
18, comma 1, lettera d-bis), del codice di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, e delle associazioni dei consumatori; 
fornisce loro assistenza anche per facilitarne 
la comunicazione con il prestatore del servi-
zio; ove appropriato, d’ufficio o su segnala-
zione, contatta il prestatore del servizio al 
fine di ottenere il rispetto delle normative 
europee e nazionali relative al predetto di-
vieto di discriminazioni, avvalendosi anche 
della rete dei centri europei dei consumatori 
(ECC-NET). Ove tali iniziative non consen-
tano di ottenere il rispetto del divieto, il 
Centro europeo dei consumatori per l’Italia 
invia un documentato rapporto all’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato, 
che può intervenire applicando i poteri di 
cui all’articolo 27 del citato codice di cui 
al decreto legislativo n. 206 del 2005, e suc-
cessive modificazioni. Con proprio regola-
mento, da adottare entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato disciplina la procedura 
istruttoria, in modo da garantire il contrad- 
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dittorio e l’accesso agli atti. Con il mede-
simo regolamento l’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato disciplina i propri 
rapporti con il Centro europeo dei consuma-
tori per l’Italia»; 

b) all’articolo 36, comma 2, dopo le pa-
role: «di cui agli articoli 37, 38, 39 e 40» 
sono inserite le seguenti: «, le procedure di 
notifica di cui all’articolo 13».  

CAPO II CAPO II 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA TRIBUTARIA 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA TRIBUTARIA 

Art. 7. Art. 7. 

(Modifiche al regime fiscale applicabile ai 
contribuenti che, pur essendo fiscalmente re-
sidenti in un altro Stato membro dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo, 
producono o ricavano la maggior parte del 
loro reddito in Italia (cosiddetti «non resi-
denti Schumacker»). Procedura di infrazione 

n. 2013/2027) 

(Modifiche al regime fiscale applicabile ai 
contribuenti che, pur essendo fiscalmente re-
sidenti in un altro Stato membro dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo, 
producono o ricavano la maggior parte del 
loro reddito in Italia (cosiddetti «non resi-
denti Schumacker»). Procedura di infrazione 

n. 2013/2027) 

1. All’articolo 24 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni, dopo il 
comma 3 è aggiunto il seguente: 

Identico. 

«3-bis. In deroga alle disposizioni conte-
nute nel comma 1, nei confronti dei soggetti 
residenti in uno degli Stati membri dell’U-
nione europea o in uno Stato aderente al-
l’Accordo sullo Spazio economico europeo 
che assicuri un adeguato scambio di infor-
mazioni, l’imposta dovuta è determinata 
sulla base delle disposizioni contenute negli 
articoli da 1 a 23, a condizione che il red-
dito prodotto dal soggetto nel territorio dello 
Stato italiano sia pari almeno al 75 per  
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cento del reddito dallo stesso complessiva-
mente prodotto e che il soggetto non goda 
di agevolazioni fiscali analoghe nello Stato 
di residenza. Con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dell’economia e 
delle finanze sono adottate le disposizioni 
di attuazione del presente comma». 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano a decorrere dal periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2014.  

3. La lettera b) del comma 99 dell’arti-
colo 1 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, è sostituita dalla seguente:  

«b) i soggetti non residenti, ad eccezione 
dei soggetti residenti in uno degli Stati 
membri dell’Unione europea o in uno Stato 
aderente all’Accordo sullo Spazio econo-
mico europeo che assicuri un adeguato 
scambio di informazioni, i cui redditi siano 
prodotti nel territorio dello Stato italiano in 
misura pari almeno al 75 per cento del red-
dito complessivamente prodotto».  

Art. 8. Art. 8. 

(Disciplina dell’imposta sulle successioni e 
donazioni. Esenzione in favore degli enti 
senza scopo di lucro, delle fondazioni e 
delle associazioni costituite all’estero, non-
ché in materia di titoli del debito pubblico. 
Procedure di infrazione n. 2012/2156 e 

n. 2012/2157) 

(Disciplina dell’imposta sulle successioni e 
donazioni. Esenzione in favore degli enti 
senza scopo di lucro, delle fondazioni e 
delle associazioni costituite all’estero, non-
ché in materia di titoli del debito pubblico. 
Procedure di infrazione n. 2012/2156 e 

n. 2012/2157) 

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta sulle successioni e dona-
zioni, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 
1990, n. 346, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

Identico. 

a) all’articolo 3, il comma 4 è sostituito 
dal seguente:  

«4. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano per gli enti pubblici, le fondazioni  
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e le associazioni istituiti negli Stati apparte-
nenti all’Unione europea e negli Stati ade-
renti all’Accordo sullo Spazio economico 
europeo nonché, a condizione di reciprocità, 
per gli enti pubblici, le fondazioni e le asso-
ciazioni istituiti in tutti gli altri Stati»; 

b) all’articolo 12, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

1) alla lettera h) sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, ivi compresi i 
corrispondenti titoli del debito pubblico 
emessi dagli Stati appartenenti all’Unione 
europea e dagli Stati aderenti all’Accordo 
sullo Spazio economico europeo»;  

2) alla lettera i), dopo la parola: 
«equiparati» sono inserite le seguenti: «, 
ivi compresi i titoli di Stato e gli altri titoli 
ad essi equiparati emessi dagli Stati apparte-
nenti all’Unione europea e dagli Stati ade-
renti all’Accordo sullo Spazio economico 
europeo».  

Art. 9. Art. 9. 

(Modifiche alla disciplina dell’imposta sul 
valore delle attività finanziarie detenute al-
l’estero dalle persone fisiche residenti nel 
territorio dello Stato. Caso EU Pilot 5095/ 

13/TAXU) 

(Modifiche alla disciplina dell’imposta sul 
valore delle attività finanziarie detenute al-
l’estero dalle persone fisiche residenti nel 
territorio dello Stato. Caso EU Pilot 5095/ 

13/TAXU) 

1. All’articolo 19 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

Identico. 

a) al comma 18, le parole: «delle atti-
vità finanziarie detenute» sono sostituite 
dalle seguenti: «dei prodotti finanziari, dei 
conti correnti e dei libretti di risparmio dete-
nuti»;  

b) al comma 20, le parole: «delle atti-
vità finanziarie» sono sostituite dalle se-
guenti: «dei prodotti finanziari» e le parole:  
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«detenute le attività finanziarie» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «detenuti i prodotti fi-
nanziari»; 

c) al comma 21, le parole: «detenute le 
attività finanziarie» sono sostituite dalle se-
guenti: «detenuti i prodotti finanziari, i conti 
correnti e i libretti di risparmio».  

2. Le disposizioni del comma 1 hanno ef-
fetto a decorrere dal periodo d’imposta rela-
tivo all’anno 2014.  

Art. 10. Art. 10. 

(Riscossione coattiva dei debiti aventi ad 
oggetto entrate che costituiscono risorse 
proprie ai sensi della decisione 2007/436/ 

CE, Euratom del Consiglio) 

(Riscossione coattiva dei debiti aventi ad 
oggetto entrate che costituiscono risorse 
proprie ai sensi della decisione 2007/436/ 

CE, Euratom del Consiglio) 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 544, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, non si applicano alle entrate che co-
stituiscono risorse proprie iscritte nel bilan-
cio dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 
2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 
2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 
giugno 2007, né all’imposta sul valore ag-
giunto riscossa all’importazione. 

Identico. 

2. All’articolo 68 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, dopo il comma 
3 è aggiunto il seguente:  

«3-bis. Il pagamento, in pendenza di pro-
cesso, delle risorse proprie tradizionali di cui 
all’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della 
decisione 2007/436/CE, Euratom del Consi-
glio, del 7 giugno 2007, e dell’imposta sul 
valore aggiunto riscossa all’importazione re-
sta disciplinato dal regolamento (CEE) 
n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 
1992, come riformato dal regolamento 
(UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 ottobre 2013, e dalle al-
tre disposizioni dell’Unione europea in ma-
teria».  
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3. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:  

a) dopo il comma 529 è inserito il se-
guente:  

«529-bis. I commi 527, 528 e 529 non si 
applicano ai crediti iscritti a ruolo costituiti 
da risorse proprie tradizionali di cui all’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettere a) e b), della de-
cisione 94/728/CE, Euratom del Consiglio, 
del 31 ottobre 1994, come riformato dalla 
decisione 2007/436/CE, Euratom del Consi-
glio, del 7 giugno 2007, e all’imposta sul 
valore aggiunto riscossa all’importazione»;  

b) al comma 533, dopo la lettera a) è 
inserita la seguente:  

«a-bis) i criteri e le linee guida di cui 
alla lettera a) non possono escludere o limi-
tare le attività di riscossione dei crediti affe-
renti alle risorse proprie tradizionali di cui 
all’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della 
decisione 2007/436/CE, Euratom del Consi-
glio, del 7 giugno 2007, e all’imposta sul 
valore aggiunto riscossa all’importazione».  

Art. 11. Art. 11. 

(Disposizioni attuative del regolamento (UE) 
n. 648/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 4 luglio 2012, concernente 
gli strumenti derivati OTC, le controparti 
centrali e i repertori di dati sulle negozia-

zioni) 

(Disposizioni attuative del regolamento (UE) 
n. 648/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 4 luglio 2012, concernente 
gli strumenti derivati OTC, le controparti 
centrali e i repertori di dati sulle negozia-

zioni) 

1. Al testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria, di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

Identico. 

a) all’articolo 4-quater, dopo il comma 
2 è inserito il seguente:  

«2-bis. La Banca d’Italia, la Consob, 
IVASS e la Commissione di vigilanza sui  
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fondi pensione (COVIP) sono le autorità 
competenti per il rispetto degli obblighi po-
sti dal regolamento di cui al comma 1 a ca-
rico dei soggetti vigilati dalle medesime 
autorità, secondo le rispettive attribuzioni 
di vigilanza»; 

b) all’articolo 4-quater, comma 3, il 
primo periodo è sostituito dal seguente: 
«Ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 5, del 
regolamento di cui al comma 1, la Consob 
è l’autorità competente nei confronti delle 
controparti non finanziarie, che non siano 
soggetti vigilati da altra autorità ai sensi 
del comma 2-bis del presente articolo, per 
il rispetto degli obblighi previsti dagli arti-
coli 9, 10 e 11 del medesimo regolamento.»;  

c) all’articolo 193-quater, il comma 3 è 
sostituito dal seguente:  

«3. Le sanzioni amministrative previste 
dai commi 1 e 2 sono applicate dalla Banca 
d’Italia, dalla Consob, dall’IVASS e dalla 
COVIP, secondo le rispettive attribuzioni 
di vigilanza».  

Art. 12. Art. 12. 

(Recepimento della direttiva 2013/61/UE in 
relazione alle regioni ultraperiferiche fran-

cesi, in particolare Mayotte) 

(Recepimento della direttiva 2013/61/UE in 
relazione alle regioni ultraperiferiche fran-

cesi, in particolare Mayotte) 

1. All’articolo 7, comma 1, lettera b), del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, il numero 3) è sostituito dal seguente: 

Identico. 

«3) per la Repubblica francese, i terri-
tori francesi di cui all’articolo 349 e all’arti-
colo 355, paragrafo 1, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea;».  

2. All’articolo 1, comma 3, lettera b), del 
testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e ammini- 
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strative, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, e successive modificazioni, 
il numero 1) è sostituito dal seguente: 

«1) per la Repubblica francese: i terri-
tori francesi di cui all’articolo 349 e all’arti-
colo 355, paragrafo 1, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea;».  

CAPO III CAPO III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI LAVORO E DI POLITICHE 

SOCIALI 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI LAVORO E DI POLITICHE 

SOCIALI 

Art. 13. Art. 13. 

(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, in materia di salute e sicurezza 
dei lavoratori durante il lavoro. Procedura 

di infrazione n. 2010/4227) 

(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, in materia di salute e sicurezza 
dei lavoratori durante il lavoro. Procedura 

di infrazione n. 2010/4227) 

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

Identico. 

a) all’articolo 28, comma 3-bis, sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Anche 
in caso di costituzione di nuova impresa, il 
datore di lavoro deve comunque dare imme-
diata evidenza, attraverso idonea documenta-
zione, dell’adempimento degli obblighi di 
cui al comma 2, lettere b), c), d), e) e f), 
e al comma 3, e immediata comunicazione 
al rappresentante dei lavoratori per la sicu-
rezza. A tale documentazione accede, su ri-
chiesta, il rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza.»;  

b) all’articolo 29, comma 3, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: «Anche 
in caso di rielaborazione della valutazione 
dei rischi, il datore di lavoro deve comunque 
dare immediata evidenza, attraverso idonea 
documentazione, dell’aggiornamento delle  

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)    



Atti parlamentari – 37 – Senato della Repubblica – N. 1533-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

misure di prevenzione e immediata comuni-
cazione al rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza. A tale documentazione accede, 
su richiesta, il rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza.». 

Art. 14. Art. 14. 

(Disposizioni in materia di orario di lavoro 
del personale delle aree dirigenziali e del 
ruolo sanitario del Servizio sanitario nazio-
nale. Procedura di infrazione n. 2011/4185) 

(Disposizioni in materia di orario di lavoro 
del personale delle aree dirigenziali e del 
ruolo sanitario del Servizio sanitario nazio-
nale. Procedura di infrazione n. 2011/4185) 

1. Decorsi sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono abrogati il 
comma 13 dell’articolo 41 del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e il comma 6-bis dell’articolo 17 
del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. 

1. Decorsi dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono 
abrogati il comma 13 dell’articolo 41 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e il comma 6-bis dell’articolo 
17 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 
66. 

2. Per fare fronte alle esigenze derivanti 
dalle disposizioni di cui al comma 1, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano garantiscono la continuità nell’ero-
gazione dei servizi sanitari e l’ottimale fun-
zionamento delle strutture, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, attraverso una più efficiente alloca-
zione delle risorse umane disponibili sulla 
base della legislazione vigente. A tal fine, 
entro il termine previsto dal comma 1, le 
medesime regioni e province autonome at-
tuano appositi processi di riorganizzazione 
e razionalizzazione delle strutture e dei ser-
vizi dei propri enti sanitari nel rispetto delle 
disposizioni vigenti e tenendo anche conto 
di quanto disposto dall’articolo 15, comma 
13, lettera c), del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

2. Identico. 

3. Nel rispetto di quanto previsto dall’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 8 aprile 
2003, n. 66, e successive modificazioni, al 

3. Identico. 
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fine di garantire la continuità nell’erogazione 
dei livelli essenziali delle prestazioni, i con-
tratti collettivi nazionali di lavoro del com-
parto sanità disciplinano le deroghe alle di-
sposizioni in materia di riposo giornaliero 
del personale del Servizio sanitario nazio-
nale preposto ai servizi relativi all’accetta-
zione, al trattamento e alle cure, prevedendo 
altresì equivalenti periodi di riposo compen-
sativo, immediatamente successivi al periodo 
di lavoro da compensare, ovvero, in casi ec-
cezionali in cui la concessione di tali periodi 
equivalenti di riposo compensativo non sia 
possibile per ragioni oggettive, adeguate mi-
sure di protezione del personale stesso. 
Nelle more del rinnovo dei contratti collet-
tivi vigenti, le disposizioni contrattuali in 
materia di durata settimanale dell’orario di 
lavoro e di riposo giornaliero, attuative del-
l’articolo 41, comma 13, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e dell’articolo 17, comma 6-bis, del 
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, ces-
sano di avere applicazione a decorrere dalla 
data di abrogazione di cui al comma 1. 

Art. 15. Art. 15. 

(Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 298, in materia di salute e sicu-
rezza per il lavoro a bordo delle navi da pe-
sca. Procedura di infrazione n. 2011/2098) 

(Modifiche al decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 298, in materia di salute e sicu-
rezza per il lavoro a bordo delle navi da pe-
sca. Procedura di infrazione n. 2011/2098) 

1. All’allegato II al decreto legislativo 17 
agosto 1999, n. 298, nell’osservazione preli-
minare, le parole da: «Gli obblighi previsti 
dal presente allegato» fino a: «nave da pesca 
esistente» sono sostituite dalle seguenti: «Gli 
obblighi previsti dal presente allegato tro-
vano applicazione, nella misura consentita 
dalle caratteristiche strutturali della nave, 
ogniqualvolta lo richiedano le caratteristiche 
del luogo di lavoro o dell’attività, le condi-

Identico. 
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zioni o un rischio a bordo di una nave da 
pesca esistente». 

Art. 16. Art. 16. 

(Modifiche all’articolo 24 della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223, in materia di licenzia-
menti collettivi. Procedura di infrazione 
n. 2007/4652. Sentenza della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea del 13 febbraio 

2014 nella causa C-596/12) 

(Modifiche all’articolo 24 della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223, in materia di licenzia-
menti collettivi. Procedura di infrazione 
n. 2007/4652. Sentenza della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea del 13 febbraio 

2014 nella causa C-596/12) 

1. All’articolo 24 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

Identico. 

a) al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: «più di quindici dipendenti» sono in-
serite le seguenti: «, compresi i dirigenti,»;  

b) dopo il comma 1-quater è inserito il 
seguente:  

«1-quinquies. Nel caso in cui l’impresa o 
il datore di lavoro non imprenditore, ricor-
rendo le condizioni di cui al comma 1, in-
tenda procedere al licenziamento di uno o 
più dirigenti, trovano applicazione le dispo-
sizioni di cui all’articolo 4, commi 2, 3, 
con esclusione dell’ultimo periodo, 4, 5, 6, 
7, 8, 9, 11, 12, 14, 15 e 15-bis, e all’articolo 
5, commi 1, 2 e 3, primo e quarto periodo. 
All’esame di cui all’articolo 4, commi 5 e 7, 
relativo ai dirigenti eccedenti, si procede in 
appositi incontri. Quando risulta accertata 
la violazione delle procedure richiamate al-
l’articolo 4, comma 12, o dei criteri di scelta 
di cui all’articolo 5, comma 1, l’impresa o il 
datore di lavoro non imprenditore è tenuto al 
pagamento in favore del dirigente di un’in-
dennità in misura compresa tra dodici e ven-
tiquattro mensilità dell’ultima retribuzione 
globale di fatto, avuto riguardo alla natura 
e alla gravità della violazione, fatte salve 
le diverse previsioni sulla misura dell’inden- 
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nità contenute nei contratti e negli accordi 
collettivi applicati al rapporto di lavoro»; 

c) al comma 2, le parole: «commi 1 e 
1-bis» sono sostituite dalle seguenti: «commi 
1, 1-bis e 1-quinquies».  

CAPO IV CAPO IV 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI AMBIENTE 

DISPOSIZIONI 
IN MATERIA DI AMBIENTE 

Art. 17. Soppresso 

(Disposizioni in materia di partecipazione 
del pubblico nell’elaborazione di taluni 
piani o programmi in materia ambientale. 

Caso EU Pilot 1484/10/ENVI)  

1. All’articolo 3-sexies del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il 
comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

«1-bis. Nel caso di piani o programmi 
da elaborare a norma delle disposizioni 
di cui all’allegato I alla direttiva 2003/ 
35/CE, qualora agli stessi non si applichi 
l’articolo 6, comma 2, del presente de-
creto, l’autorità competente all’elabora-
zione e all’approvazione dei predetti piani 
o programmi assicura la partecipazione 
del pubblico nel procedimento di elabora-
zione, di modifica e di riesame delle pro-
poste degli stessi piani o programmi 
prima che vengano adottate decisioni sui 
medesimi piani o programmi.  

1-ter. Delle proposte dei piani e pro-
grammi di cui al comma 1-bis l’autorità 
procedente dà avviso mediante pubblica-
zione nel proprio sito web. La pubblica-
zione deve contenere l’indicazione del ti-
tolo del piano o del programma, dell’au-
torità competente, delle sedi ove può es-
sere presa visione del piano o programma  
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e delle modalità dettagliate per la loro 
consultazione. 

1-quater. L’autorità competente mette 
altresì a disposizione del pubblico il piano 
o programma mediante il deposito presso 
i propri uffici e la pubblicazione nel pro-
prio sito web.  

1-quinquies. Entro il termine di ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso di cui al comma 1-ter, chiun-
que può prendere visione del piano o pro-
gramma ed estrarne copia, anche in for-
mato digitale, e presentare all’autorità 
competente proprie osservazioni o pareri 
in forma scritta.  

1-sexies. L’autorità procedente tiene 
adeguatamente conto delle osservazioni 
del pubblico presentate nei termini di 
cui al comma 1-quinquies nell’adozione 
del piano o programma.  

1-septies. Il piano o programma, dopo 
che sia stato adottato, è pubblicato nel 
sito web dell’autorità competente unita-
mente ad una dichiarazione di sintesi 
nella quale l’autorità stessa dà conto delle 
considerazioni che sono state alla base 
della decisione. La dichiarazione contiene 
altresì informazioni sulla partecipazione 
del pubblico».  

Art. 18. Art. 17. 

(Disposizioni in materia di bevande a base 
di succo di frutta. Caso EU Pilot n. 4738/ 

13/ENTR) 

(Disposizioni in materia di bevande a base 
di succo di frutta. Caso EU Pilot n. 4738/ 

13/ENTR) 

1. Le bibite analcoliche di cui all’articolo 
4 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 maggio 1958, 
n. 719, e successive modificazioni, prodotte 
in Italia e vendute con il nome dell’arancia 
a succo, o recanti denominazioni che a tale 
agrume si richiamino, devono avere un con-
tenuto di succo di arancia non inferiore al 

1. Le bibite analcoliche di cui all’articolo 
4 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 maggio 1958, n. 
719, e successive modificazioni, prodotte in 
Italia e vendute con il nome dell’arancia a 
succo, o recanti denominazioni che a tale 
agrume si richiamino, devono avere un con-
tenuto di succo di arancia non inferiore a 20 
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20 per cento o dell’equivalente quantità di 
succo di arancia concentrato o disidratato 
in polvere, fatte salve quelle destinate alla 
commercializzazione verso altri Stati dell’U-
nione europea o verso gli altri Stati con-
traenti l’Accordo sullo Spazio economico 
europeo. 

g per 100 cc o dell’equivalente quantità di 
succo di arancia concentrato o disidratato 
in polvere, fatte salve quelle destinate alla 
commercializzazione verso altri Stati dell’U-
nione europea o verso gli altri Stati con-
traenti l’Accordo sullo Spazio economico 
europeo, nonché verso Paesi terzi. 

2. I commi 16, 16-bis e 16-ter dell’arti-
colo 8 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, sono 
abrogati. 

2. Identico. 

3. La disposizione di cui al comma 1 si 
applica a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, a condizione 
del perfezionamento, con esito positivo, 
della procedura di notifica alla Commissione 
europea ai sensi della direttiva 98/34/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 
giugno 1998, di cui è data notizia mediante 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 

3. La disposizione di cui al comma 1 si 
applica a decorrere dal dodicesimo mese 
successivo al perfezionamento, con esito po-
sitivo, della procedura di notifica alla Com-
missione europea ai sensi della direttiva 98/ 
34/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 22 giugno 1998, di cui è data noti-
zia mediante pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

4. Le bevande prive del contenuto minimo 
obbligatorio ai sensi del comma 1, prodotte 
anteriormente alla data di inizio dell’effica-
cia delle disposizioni di cui al comma 1, 
possono essere commercializzate entro i 
nove mesi successivi a tale data. 

4. Le bevande prive del contenuto minimo 
obbligatorio ai sensi del comma 1, prodotte 
anteriormente alla data di inizio dell’effica-
cia delle disposizioni di cui al comma 1, 
possono essere commercializzate fino all’e-
saurimento delle scorte. 

Art. 19. Art. 18. 

(Disposizioni in materia di qualità e tra-
sparenza della filiera degli oli di oliva ver-

gini. Caso EU Pilot n. 4632/13/AGRI) 

(Disposizioni in materia di qualità e tra-
sparenza della filiera degli oli di oliva ver-

gini. Caso EU Pilot n. 4632/13/AGRI) 

1. Alla legge 14 gennaio 2013, n. 9, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

Identico. 

a) all’articolo 1, il comma 4 è sostituito 
dal seguente:  

«4. L’indicazione dell’origine delle mi-
scele di oli di oliva originari di più di uno 
Stato membro dell’Unione europea o di un 
Paese terzo, conforme all’articolo 4, para- 
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grafo 2, lettera b), del regolamento (UE) di 
esecuzione n. 29/2012 della Commissione, 
del 13 gennaio 2012, deve essere stampata 
ai sensi dei commi 2 e 3 del presente arti-
colo e con diversa e più evidente rilevanza 
cromatica rispetto allo sfondo, alle altre in-
dicazioni e alla denominazione di vendita.»; 

b) all’articolo 4, comma 3, dopo le pa-
role: «oli extravergini» sono aggiunte le se-
guenti: «o vergini»;  

c) all’articolo 7, il comma 2 è sostituito 
dal seguente:  

«2. Gli oli di oliva vergini proposti in 
confezioni nei pubblici esercizi, fatti salvi 
gli usi di cucina e di preparazione dei pasti, 
devono essere presentati in contenitori eti-
chettati conformemente alla normativa vi-
gente, forniti di idoneo dispositivo di chiu-
sura in modo che il contenuto non possa es-
sere modificato senza che la confezione sia 
aperta o alterata e provvisti di un sistema 
di protezione che non ne permetta il riuti-
lizzo dopo l’esaurimento del contenuto origi-
nale indicato nell’etichetta.»;  

d) all’articolo 7, comma 3, le parole: 
«al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: 
«ai commi 1 e 2»;  

e) all’articolo 16, comma 1, primo pe-
riodo, dopo la parola: «produzioni» è inse-
rita la seguente: «nazionali».  

2. All’articolo 43, comma 1-bis.1, primo 
periodo, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: «al-
chil esteri più metil alchil esteri» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «etil esteri».  
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Art. 20. Soppresso 

(Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, recante norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio. Procedura di infrazione 

n. 2014/2006)  

1. All’articolo 4, comma 3, secondo pe-
riodo, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
dopo le parole: «dalle regioni» sono inse-
rite le seguenti: «, nel rispetto delle condi-
zioni e delle modalità previste all’articolo 
19-bis,».  

Art. 21. Soppresso 

(Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 32, recante attuazione della diret-
tiva 2007/2/CE, che istituisce un’infrastrut-
tura per l’informazione territoriale nella 
Comunità europea. Caso EU-Pilot 4467/ 

13/ENVI)  

1. Al decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 32, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) all’articolo 1, comma 3, lettera b), 
numero 2), dopo la parola: «terzi,» sono 
inserite le seguenti: «che possono accedere 
alla rete ai sensi dell’articolo 7 e»;  

b) all’articolo 1, comma 3, dopo la 
lettera c) è aggiunta la seguente:  

«c-bis) riguardano un territorio sog-
getto alla sovranità italiana»;  

c) all’articolo 1, comma 5, le parole: 
«lettera c)» sono sostituite dalle seguenti: 
«lettera b)»;  

d) all’articolo 1, comma 7, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «Il 
presente decreto si applica ai set di dati  
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territoriali detenuti dai comuni o per 
conto di essi soltanto nei casi in cui l’ob-
bligo di raccolta o di divulgazione da 
parte dei predetti enti è espressamente 
previsto dalle norme vigenti.»; 

e) all’articolo 2, comma 1, dopo la 
lettera i) è inserita la seguente:  

«i-bis) terzi: qualsiasi persona fisica o 
giuridica diversa da un’autorità pub-
blica»;  

f) all’articolo 4, comma 1, dopo le 
parole: «i metadati» sono inserite le se-
guenti: «in conformità con le disposizioni 
di esecuzione adottate a livello europeo 
e»;  

g) il comma 4 dell’articolo 4 è abro-
gato;  

h) all’articolo 6, dopo il comma 1 è 
inserito il seguente:  

«1-bis. I servizi di conversione di cui al-
l’articolo 7, comma 1, lettera d), sono 
combinati con gli altri servizi di cui al 
medesimo comma 1 in modo tale che tutti 
i servizi operino in conformità alle dispo-
sizioni di esecuzione adottate a livello eu-
ropeo»;  

i) all’articolo 6, dopo il comma 3 è 
aggiunto il seguente:  

«3-bis. Il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, sen-
tita la Consulta nazionale per l’informa-
zione territoriale e ambientale di cui al-
l’articolo 11, per il tramite della piatta-
forma di cui all’articolo 23, comma 12- 
quaterdecies, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, prov-
vede affinché le informazioni, compresi i 
dati, i codici e le classificazioni tecniche, 
necessarie per garantire la conformità 
alle disposizioni di esecuzione di cui al 
comma 1, siano messe a disposizione delle  
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autorità pubbliche o dei terzi a condizioni 
che non ne limitino l’uso a tale fine»; 

l) all’articolo 7, comma 4, le parole: 
«Il servizio» sono sostituite dalle seguenti: 
«Un servizio»;  

m) all’articolo 7, comma 5, l’ultimo 
periodo è sostituito dal seguente: «Tale 
servizio sarà inoltre reso disponibile, su 
richiesta, ai terzi i cui set di dati territo-
riali e servizi ad essi relativi siano con-
formi alle disposizioni di esecuzione adot-
tate a livello europeo che definiscono, in 
particolare, gli obblighi in materia di me-
tadati, servizi di rete e interoperabilità, 
comunque senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.»;  

n) all’articolo 8, comma 3, dopo le 
parole: «con le regole tecniche definite 
dai decreti di cui all’articolo 59, comma 
5, del decreto legislativo n. 82 del 2005» 
sono inserite le seguenti: «e con le dispo-
sizioni di esecuzione adottate a livello eu-
ropeo. In caso di disallineamento delle re-
gole tecniche nazionali rispetto alle dispo-
sizioni di esecuzione europee si procede 
all’aggiornamento dei decreti, con le mo-
dalità di cui all’articolo 59, comma 5, 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82»;  

o) all’articolo 9, comma 4, lettera b), 
le parole: «agli accordi o» sono sostituite 
dalla seguente: «alle»;  

p) all’articolo 9, comma 5, dopo le 
parole: «la limitazione dell’accesso di 
cui» sono aggiunte le seguenti: «al comma 
3 e»;  

q) all’articolo 9, comma 8, primo pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, in particolare quando sono 
coinvolte quantità particolarmente consi-
stenti di dati frequentemente aggiornati»;  

r) all’articolo 10, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:  
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«3. Le autorità pubbliche di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera i), numeri 1) e 2), 
forniscono alle autorità pubbliche degli al-
tri Stati membri e alle istituzioni e orga-
nismi europei l’accesso ai set di dati terri-
toriali e servizi ad essi relativi a condi-
zioni armonizzate secondo le disposizioni 
di esecuzione adottate a livello europeo. 
I set di dati territoriali e i servizi ad 
essi relativi, forniti sia ai fini delle fun-
zioni pubbliche che possono avere riper-
cussioni sull’ambiente sia al fine di adem-
piere agli obblighi informativi in virtù 
della legislazione europea in materia am-
bientale, non sono soggetti ad alcuna ta-
riffa»;  

s) all’articolo 10, dopo il comma 3 è 
inserito il seguente:  

«3-bis. Le autorità pubbliche forni-
scono, su base reciproca e equivalente, 
agli organismi istituiti da accordi interna-
zionali di cui l’Unione europea e l’Italia 
sono parte, l’accesso ai set di dati territo-
riali e ai servizi ad essi relativi. I set di 
dati territoriali e i servizi ad essi relativi, 
forniti sia ai fini delle funzioni pubbliche 
che possono avere ripercussioni sull’am-
biente sia al fine di adempiere agli obbli-
ghi informativi in virtù della legislazione 
europea in materia ambientale, non sono 
soggetti ad alcuna tariffa»;  

t) all’articolo 12, comma 5, dopo le 
parole: «del pubblico» sono inserite le se-
guenti: «, in via permanente,»;  

u) l’allegato IV è abrogato.  

2. Sono sempre assicurati la partecipa-
zione della cittadinanza nell’elaborazione 
e nell’istituzione di un’infrastruttura per 
l’informazione territoriale nell’Unione eu-
ropea e, in particolare, l’accesso dei citta-
dini, con le modalità di cui al decreto le- 
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gislativo 19 agosto 2005, n. 195, ad ogni 
tipo di informazione ambientale. 

Art. 22. Soppresso 

(Ulteriori disposizioni finalizzate al corretto 
recepimento della direttiva 2011/92/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 dicembre 2011, in materia di valuta-
zione di impatto ambientale. Procedure di 

infrazione n. 2009/2086 e n. 2013/2170)  

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 5, comma 1, la lettera 
g) è sostituita dalla seguente:  

«g) progetto: la realizzazione di la-
vori di costruzione o di altri impianti od 
opere e di altri interventi sull’ambiente 
naturale o sul paesaggio, compresi quelli 
destinati allo sfruttamento delle risorse 
del suolo. Ai fini della valutazione am-
bientale, gli elaborati del progetto preli-
minare e del progetto definitivo sono pre-
disposti con un livello informativo e di 
dettaglio almeno equivalente a quello pre-
visto dall’articolo 93, commi 3 e 4, del co-
dice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163»;  

b) all’articolo 5, comma 1, la lettera 
h) è abrogata;  

c) all’articolo 6, comma 7, lettera c), 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«; per tali progetti, con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono definiti i criteri 
e le soglie da applicare per l’assoggetta- 
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mento dei progetti di cui all’allegato IV 
alla procedura di cui all’articolo 20 sulla 
base dei criteri stabiliti nell’allegato V. 
Tali disposizioni individuano, altresì, le 
modalità con cui le regioni e le province 
autonome, tenuto conto dei criteri di cui 
all’allegato V e nel rispetto di quanto sta-
bilito nello stesso decreto ministeriale, 
adeguano i criteri e le soglie alle specifi-
che situazioni ambientali e territoriali. 
Fino alla data di entrata in vigore del 
suddetto decreto, la procedura di cui al-
l’articolo 20 è effettuata caso per caso, 
sulla base dei criteri stabiliti nell’allegato 
V»; 

d) all’articolo 6, il comma 9 è sosti-
tuito dal seguente:  

«9. Fatto salvo quanto disposto nell’al-
legato IV, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare di cui al comma 7, lettera c), 
le soglie di cui all’allegato IV, ove previ-
ste, sono integrate dalle disposizioni con-
tenute nel medesimo decreto»;  

e) all’articolo 12, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:  

«5. Il risultato della verifica di assog-
gettabilità, comprese le motivazioni, è 
pubblicato integralmente nel sito web del-
l’autorità competente»;  

f) all’articolo 17, comma 1, alinea, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

1) il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «La decisione finale è pubbli-
cata nei siti web delle autorità interessate 
con indicazione del luogo in cui è possi-
bile prendere visione del piano o pro-
gramma adottato e di tutta la documenta-
zione oggetto dell’istruttoria»;  

2) al secondo periodo, la parola: «, 
anche» è soppressa;  
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g) all’articolo 20, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:  

«2. Dell’avvenuta trasmissione di cui al 
comma 1 è dato sintetico avviso nel sito 
web dell’autorità competente. Tale forma 
di pubblicità tiene luogo delle comunica-
zioni di cui all’articolo 7 e ai commi 3 e 
4 dell’articolo 8 della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Nell’avviso sono indicati il 
proponente, la procedura, la data di tra-
smissione della documentazione di cui al 
comma 1, la denominazione del progetto, 
la localizzazione, una breve descrizione 
delle sue caratteristiche, le sedi e le moda-
lità per la consultazione degli atti nella 
loro interezza e i termini entro i quali è 
possibile presentare osservazioni. In ogni 
caso, copia integrale degli atti è depositata 
presso i comuni ove il progetto è localiz-
zato. Nel caso dei progetti di competenza 
statale la documentazione è depositata an-
che presso la sede delle regioni e delle 
province ove il progetto è localizzato. 
L’intero progetto preliminare, esclusi 
eventuali dati coperti da segreto indu-
striale, disponibile in formato digitale, e 
lo studio preliminare ambientale sono 
pubblicati nel sito web dell’autorità com-
petente»;  

h) all’articolo 24, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:  

«3. La pubblicazione di cui al comma 1 
deve indicare il proponente, la procedura, 
la data di presentazione dell’istanza, la 
denominazione del progetto, la localizza-
zione e una breve descrizione del progetto 
e dei suoi possibili principali impatti am-
bientali, le sedi e le modalità per la con-
sultazione degli atti nella loro interezza e 
i termini entro i quali è possibile presen-
tare osservazioni»;  

i) al comma 1 dell’articolo 32 è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «Della  
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notifica è data evidenza pubblica attra-
verso il sito web dell’autorità compe-
tente.»; 

l) al punto 3) dell’allegato II alla 
parte seconda è aggiunto, in fine, il se-
guente capoverso:  

«– al trattamento e allo stoccaggio di 
residui radioattivi (impianti non compresi 
tra quelli già individuati nel presente 
punto), qualora disposto all’esito della ve-
rifica di assoggettabilità di cui all’articolo 
20»;  

m) il punto 7-ter) dell’allegato II alla 
parte seconda è sostituito dal seguente:  

«7-ter) Attività di esplorazione in 
mare e sulla terraferma per lo stoccaggio 
geologico di biossido di carbonio di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera h), del de-
creto legislativo 14 settembre 2011, 
n. 162, di recepimento della direttiva 
2009/31/CE relativa allo stoccaggio geolo-
gico del biossido di carbonio»;  

n) al punto 10), terzo trattino, dell’al-
legato II alla parte seconda, la parola: 
«extraurbane» è soppressa;  

o) il punto 17) dell’allegato II alla 
parte seconda è sostituito dal seguente:  

«17) Stoccaggio di gas combustibile 
in serbatoi sotterranei naturali in unità 
geologiche profonde e giacimenti esauriti 
di idrocarburi, nonché siti per lo stoccag-
gio geologico del biossido di carbonio di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), 
del decreto legislativo 14 settembre 2011, 
n. 162, di recepimento della direttiva 
2009/31/CE relativa allo stoccaggio geolo-
gico del biossido di carbonio»;  

p) la lettera h) del punto 7 dell’alle-
gato IV alla parte seconda è sostituita 
dalla seguente:  

«h) costruzione di strade urbane di 
scorrimento o di quartiere ovvero poten- 
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ziamento di strade esistenti a quattro o 
più corsie con lunghezza, in area urbana 
o extraurbana, superiore a 1.500 metri»; 

q) la lettera o) del punto 7 dell’alle-
gato IV alla parte seconda è sostituita 
dalla seguente:  

«o) opere di canalizzazione e di rego-
lazione dei corsi d’acqua»;  

r) la lettera n) del punto 8 dell’alle-
gato IV alla parte seconda è sostituita 
dalla seguente:  

«n) depositi di fanghi, compresi quelli 
provenienti dagli impianti di trattamento 
delle acque reflue urbane, con capacità 
superiore a 10.000 metri cubi».  

2. Il decreto di cui all’articolo 6, 
comma 7, lettera c), del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal 
comma 1, lettera c), del presente articolo, 
è adottato entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.  

3. Per i progetti elencati nell’allegato 
IV alla parte seconda del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, e successive mo-
dificazioni, le disposizioni di cui all’arti-
colo 6, comma 8, del medesimo decreto 
non si applicano a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare previsto dall’articolo 6, 
comma 7, lettera c), del medesimo decreto 
legislativo n. 152 del 2006, come modifi-
cato dal comma 1, lettera c), del presente 
articolo.  

4. L’articolo 23 della legge 6 agosto 
2013, n. 97, è abrogato.  

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)    



Atti parlamentari – 53 – Senato della Repubblica – N. 1533-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 23. Art. 19. 

(Delega al Governo in materia di inquina-
mento acustico. Armonizzazione della nor-
mativa nazionale con le direttive 2002/49/ 
CE, 2000/14/CE e 2006/123/CE e con il re-

golamento (CE) n. 765/2008) 

(Delega al Governo in materia di inquina-
mento acustico. Armonizzazione della nor-
mativa nazionale con le direttive 2002/49/ 
CE, 2000/14/CE e 2006/123/CE e con il re-

golamento (CE) n. 765/2008) 

1. Al fine di assicurare la completa armo-
nizzazione della normativa nazionale in ma-
teria di inquinamento acustico con la diret-
tiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 giugno 2002, relativa 
alla determinazione e alla gestione del ru-
more ambientale, e con la direttiva 2000/ 
14/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’8 maggio 2000, relativa all’emis-
sione acustica ambientale delle macchine e 
attrezzature destinate a funzionare all’aperto, 
il Governo è delegato ad adottare, entro di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per il riordino dei provvedimenti nor-
mativi vigenti in materia di tutela dell’am-
biente esterno e dell’ambiente abitativo dal-
l’inquinamento acustico prodotto dalle sor-
genti sonore fisse e mobili, definite dall’arti-
colo 2, comma 1, lettere c) e d), della legge 
26 ottobre 1995, n. 447. 

Identico. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati nel rispetto delle procedure, 
dei princìpi e dei criteri direttivi di cui 
agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, nonché secondo i seguenti 
princìpi e criteri specifici:  

a) coerenza dei piani degli interventi di 
contenimento e di abbattimento del rumore 
previsti dal decreto del Ministro dell’am-
biente 29 novembre 2000, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 
2000, con i piani di azione, con le mappa-
ture acustiche e con le mappe acustiche stra- 
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tegiche previsti dalla direttiva 2002/49/CE e 
di cui agli articoli 2, comma 1, lettere o), p) 
e q), 3 e 4 nonché agli allegati 4 e 5 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, 
nonché con i criteri previsti dal decreto ema-
nato ai sensi dell’articolo 3, comma 1, let-
tera f), della legge n. 447 del 1995, e suc-
cessive modificazioni; 

b) recepimento nell’ambito della nor-
mativa nazionale, come disposto dalla diret-
tiva 2002/49/CE e dal decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 194, dei descrittori acustici 
diversi da quelli disciplinati dalla legge 
n. 447 del 1995 e introduzione dei relativi 
metodi di determinazione a completamento 
e integrazione di quelli introdotti dalla me-
desima legge n. 447 del 1995;  

c) armonizzazione della normativa na-
zionale relativa alla disciplina delle sorgenti 
di rumore delle infrastrutture dei trasporti e 
degli impianti industriali e relativo aggiorna-
mento ai sensi della legge n. 447 del 1995;  

d) adeguamento della normativa nazionale 
alla disciplina del rumore prodotto nell’ambito 
dello svolgimento delle attività sportive;  

e) adeguamento della normativa nazio-
nale alla disciplina del rumore prodotto dal-
l’esercizio degli impianti eolici;  

f) adeguamento della disciplina dell’at-
tività e della formazione della figura profes-
sionale di tecnico competente in materia di 
acustica ai sensi degli articoli 2 e 3 della 
legge n. 447 del 1995 e armonizzazione 
con la direttiva 2006/123/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, relativa ai servizi del mercato interno, 
e con l’articolo 3 del decreto-legge 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, e successive modificazioni;  

g) semplificazione delle procedure auto-
rizzative in materia di requisiti acustici pas-
sivi degli edifici;  
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h) introduzione nell’ordinamento nazio-
nale di criteri relativi alla sostenibilità eco-
nomica degli obiettivi della legge n. 447 
del 1995 relativamente agli interventi di 
contenimento e di abbattimento del rumore 
previsti dal decreto del Ministro dell’am-
biente 29 novembre 2000, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 
2000, e dai regolamenti di esecuzione di 
cui all’articolo 11 della legge n. 447 del 
1995, per il graduale e strategico adegua-
mento ai princìpi contenuti nella direttiva 
2002/49/CE;  

i) adeguamento della disciplina riguar-
dante la gestione e il periodo di validità del-
l’autorizzazione degli organismi di certifica-
zione, previsti dalla direttiva 2000/14/CE, 
alla luce del nuovo iter di accreditamento ai 
sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 lu-
glio 2008, che pone norme in materia di accre-
ditamento e vigilanza del mercato;  

l) armonizzazione con la direttiva 2000/ 
14/CE per quanto concerne le competenze 
delle persone fisiche e giuridiche che met-
tono a disposizione sul mercato macchine e 
attrezzature destinate a funzionare all’aperto;  

m) adeguamento del regime sanzionatorio 
in caso di mancato rispetto del livello di po-
tenza sonora garantito previsto dalla direttiva 
2000/14/CE e definizione delle modalità di uti-
lizzo dei proventi derivanti dall’applicazione 
delle sanzioni previste dall’articolo 15 del de-
creto legislativo 4 settembre 2002, n. 262.  

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e del Ministro per gli affari europei, 
di concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con il Ministro della sa-
lute, con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, acquisito il parere della Conferenza  
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unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e succes-
sive modificazioni. 

4. Dall’attuazione della delega legislativa 
prevista dal presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono all’adempimento dei compiti 
ivi previsti con le risorse umane, finanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.  

Art. 24. Soppresso 

(Modifiche alla parte terza del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni. Procedura di infrazione 

n. 2007/4680)  

1. All’articolo 117 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, e successive mo-
dificazioni, dopo il comma 2-bis è inserito 
il seguente:  

«2-ter. Qualora l’analisi effettuata ai 
sensi dell’articolo 118 e i risultati dell’at-
tività di monitoraggio condotta ai sensi 
dell’articolo 120 evidenzino impatti antro-
pici significativi da fonti diffuse, le auto-
rità competenti individuano misure vinco-
lanti di controllo dell’inquinamento. A tal 
fine i piani di gestione prevedono, ove ne-
cessario, misure che vietano l’introdu-
zione di inquinanti nell’acqua o stabili-
scono obblighi di autorizzazione preven-
tiva o di registrazione in base a norme ge-
nerali e vincolanti. Dette misure di con-
trollo sono riesaminate periodicamente e 
aggiornate quando occorre».  

2. All’allegato 1 alla parte terza del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni, il termine di cui 
alla lettera A.3.7 «Aree protette» del 
punto A.3 «Monitoraggio dello stato eco- 
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logico e chimico delle acque superficiali» è 
soppresso. 

CAPO V CAPO V 

DISPOSIZIONI 
A TUTELA DELLA CONCORRENZA 

DISPOSIZIONI 
A TUTELA DELLA CONCORRENZA 

Art. 25. Art. 20. 

(Modifiche al codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, relative agli 
affidatari di incarichi di progettazione. 

Caso EU Pilot 4680/13/MARK) 

(Modifiche al codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, relative agli 
affidatari di incarichi di progettazione. 

Caso EU Pilot 4680/13/MARK) 

1. All’articolo 90 del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

Identico. 

a) al comma 8, le parole: «partecipare 
agli appalti o alle concessioni di lavori pub-
blici, nonché agli eventuali subappalti o cot-
timi» sono sostituite dalle seguenti: «essere 
affidatari degli appalti o delle concessioni 
di lavori pubblici, nonché degli eventuali su-
bappalti o cottimi»;  

b) dopo il comma 8 è aggiunto il se-
guente:  

«8-bis. I divieti di cui al comma 8 non si 
applicano laddove i soggetti ivi indicati di-
mostrino che l’esperienza acquisita nell’e-
spletamento degli incarichi di progettazione 
non è tale da determinare un vantaggio che 
possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori».  
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Art. 26. Art. 21. 

(Disposizioni in materia di contratti pub-
blici, relative all’istituto dell’avvalimento. 
Sentenza pregiudiziale della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea del 10 ottobre 2013 

nella causa C-94/12) 

(Disposizioni in materia di contratti pub-
blici, relative all’istituto dell’avvalimento. 
Sentenza pregiudiziale della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea del 10 ottobre 2013 

nella causa C-94/12) 

1. All’articolo 49 del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e successive modificazioni, il comma 
6 è sostituito dal seguente: 

Identico. 

«6. È ammesso l’avvalimento di più im-
prese ausiliarie, fermo restando, per i lavori, 
il divieto di utilizzo frazionato per il concor-
rente dei singoli requisiti economico-finan-
ziari e tecnico-organizzativi di cui all’arti-
colo 40, comma 3, lettera b), che hanno 
consentito il rilascio dell’attestazione in 
quella categoria».  

Art. 27. Art. 22. 

(Disposizioni in materia di attribuzioni del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
nel settore del mercato dell’energia all’in-
grosso. Attuazione del regolamento (UE) 

n. 1227/2011) 

(Disposizioni in materia di attribuzioni del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
nel settore del mercato dell’energia all’in-
grosso. Attuazione del regolamento (UE) 

n. 1227/2011) 

1. Al fine di assicurare l’applicazione del 
regolamento (UE) n. 1227/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2011, concernente l’integrità e la traspa-
renza del mercato dell’energia all’ingrosso, 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, nel-
l’esercizio dei poteri di indagine ed esecu-
zione, può: 

1. Identico: 

a) accedere a tutti i documenti rilevanti 
e richiedere informazioni ai soggetti coin-
volti o informati sui fatti, anche mediante 
apposite audizioni personali; 

a) identica; 
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b) effettuare sopralluoghi e ispezioni; b) identica; 
c) chiedere i tabulati telefonici esistenti 

e i registri esistenti del traffico di dati di cui 
al codice di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, fissando il termine per le 
relative comunicazioni; 

c) identica; 

d) intimare la cessazione delle condotte 
poste in essere in violazione del regolamento 
(UE) n. 1227/2011; 

d) identica; 

e) presentare presso il competente tribu-
nale istanza di congelamento o di confisca 
del prodotto o del profitto dell’illecito, com-
prese somme di denaro; 

e) presentare presso il competente tribu-
nale istanza di sequestro o di confisca del 
prodotto o del profitto dell’illecito, comprese 
somme di denaro; 

f) presentare presso il tribunale o altra 
autorità competente istanze di divieto dell’e-
sercizio di un’attività professionale. 

f) identica. 

2. I poteri di cui al comma 1 sono eserci-
tati in modo proporzionato e nei limiti di 
quanto necessario al perseguimento delle fi-
nalità del regolamento (UE) n. 1227/2011. I 
poteri di cui al medesimo comma 1, lettera 
c), sono esercitati previa autorizzazione del 
procuratore della Repubblica. 

2. Identico. 

3. Per lo svolgimento di indagini relative 
a casi di sospetta violazione dei divieti di 
cui agli articoli 3 e 5 o dell’obbligo di cui 
all’articolo 4 del regolamento (UE) 
n. 1227/2011, l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas può avvalersi della collabora-
zione del Gestore dei mercati energetici 
(GME) e del Gestore della rete elettrica di 
trasmissione nazionale, con riferimento ai 
mercati da essi gestiti, per quanto di rispet-
tiva competenza, ai sensi dell’articolo 13, 
paragrafo 1, ultimo comma, del medesimo 
regolamento, e, in relazione alla fattispecie 
trattata, ferme restando le rispettive compe-
tenze, coordina la propria attività con quella 
dell’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato. Per lo svolgimento di indagini rela-
tive a casi di sospetta violazione del divieto 
di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 
n. 1227/2011, l’Autorità per l’energia elet-

3. Identico. 
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trica e il gas, ove opportuno in relazione alla 
fattispecie trattata, ferme restando le rispet-
tive competenze, coordina la propria attività 
con quella della Commissione nazionale per 
le società e la borsa. 

4. Salvo che il fatto costituisca reato, 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas ir-
roga sanzioni amministrative pecuniarie da 
euro 20.000 a euro 3 milioni nei confronti 
dei soggetti che, essendo in possesso di in-
formazioni privilegiate in relazione a vendite 
all’ingrosso di prodotti energetici, pongano 
in essere una delle condotte previste dall’ar-
ticolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1227/2011, in conformità con quanto pre-
visto dal medesimo articolo 3. 

4. Identico. 

5. Salvo che il fatto costituisca reato, 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas ir-
roga sanzioni amministrative pecuniarie da 
euro 20.000 a euro 5 milioni nei confronti 
dei soggetti che pongano in essere una delle 
condotte manipolative del mercato definite 
dall’articolo 2, numeri 2) e 3), e dall’articolo 
5 del regolamento (UE) n. 1227/2011. 

5. Identico. 

6. L’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas irroga sanzioni amministrative pecunia-
rie da euro 20.000 a euro 3 milioni nei con-
fronti dei soggetti inadempienti all’obbligo 
di pubblicazione delle informazioni privile-
giate di cui all’articolo 4 del regolamento 
(UE) n. 1227/2011. 

6. Identico. 

7. In caso di inottemperanza agli obblighi 
informativi previsti dagli articoli 8 e 9 del 
regolamento n. 1227/2011, nonché in caso 
di trasmissione di informazioni incomplete 
o non veritiere o non tempestivamente ag-
giornate, l’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas irroga sanzioni amministrative pecu-
niarie da euro 10.000 a euro 200.000. 

7. Identico. 

8. L’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas può aumentare le sanzioni di cui ai 
commi 4, 5, 6 e 7 fino al triplo o fino al 
maggiore importo di dieci volte il prodotto 
o il profitto conseguito dall’illecito quando, 

8. Identico. 
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per la rilevante offensività del fatto, per le 
qualità personali del colpevole o per l’entità 
del prodotto o del profitto conseguito dall’il-
lecito, esse appaiano inadeguate anche se 
applicate nella misura massima. 

9. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge l’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas disciplina con pro-
prio regolamento, nel rispetto della legisla-
zione vigente in materia, i procedimenti san-
zionatori, in conformità all’articolo 45 del 
decreto legislativo 1º giugno 2011, n. 93, e 
successive modificazioni. 

9. Identico. 

10. Nell’ambito della relazione annuale al 
Parlamento, l’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas dà sinteticamente conto delle attività 
svolte nel settore del mercato dell’energia 
all’ingrosso, come integrate ai sensi del pre-
sente articolo, introducendo un capitolo ap-
posito riferito all’integrità e alla trasparenza 
del mercato dell’energia. 

10. Identico. 

11. I proventi derivanti dall’applicazione 
delle sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui al presente articolo, aggiuntive rispetto 
a quelle previste dalla legislazione vigente, 
affluiscono ad un apposito fondo, denomi-
nato «Fondo costi energia elettrica e gas» 
(FOCEES), istituito nello stato di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico, fi-
nalizzato a ridurre i costi dell’energia elet-
trica e del gas a carico dei cittadini e delle 
imprese. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, sono disci-
plinate le modalità di funzionamento del 
FOCEES. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio. 

11. Identico. 
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Art. 28. Art. 23. 

(Stazioni di distribuzione dei carburanti 
ubicate nelle aree urbane. Caso EU PILOT 

4734/13/MARK) 

(Stazioni di distribuzione dei carburanti 
ubicate nelle aree urbane. Caso EU PILOT 

4734/13/MARK) 

1. All’articolo 28, comma 7, del decreto- 
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modificazioni, le parole: 
«posti al di fuori dei centri abitati, quali de-
finiti ai sensi del codice della strada o degli 
strumenti urbanistici comunali» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, ovunque siano ubi-
cati». 

Identico. 

CAPO VI CAPO VI 

ALTRE DISPOSIZIONI ALTRE DISPOSIZIONI 

Art. 29. Art. 24. 

(Norme di interpretazione autentica e modi-
fiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231, recante attuazione della direttiva 
2000/35/CE relativa alla lotta contro i ri-
tardi di pagamento nelle transazioni com-
merciali. Caso EU PILOT 5216/13/ENTR) 

(Norme di interpretazione autentica e modi-
fiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231, recante attuazione della direttiva 
2000/35/CE relativa alla lotta contro i ri-
tardi di pagamento nelle transazioni com-
merciali. Caso EU PILOT 5216/13/ENTR) 

1. L’articolo 2, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, 
come sostituito dall’articolo 1, comma 1, let-
tera b), del decreto legislativo 9 novembre 
2012, n. 192, si interpreta nel senso che le 
transazioni commerciali ivi considerate com-
prendono anche i contratti previsti dall’arti-
colo 3, comma 3, del codice di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

Identico. 

2. Le disposizioni relative ai termini di 
pagamento e al tasso degli interessi dovuto 
in caso di ritardato pagamento, contenute  
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nel codice di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, e nel relativo regola-
mento di attuazione, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 207, nonché in altre leggi speciali, che 
prevedono termini e tassi difformi, rispetti-
vamente, da quelli previsti dall’articolo 4, 
comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231, e successive modificazioni, 
fermo restando quanto previsto al comma 4 
del predetto articolo, e da quelli previsti dal-
l’articolo 5 del medesimo decreto legisla-
tivo, si applicano ai casi previsti dall’arti-
colo 1, comma 1, del citato decreto legisla-
tivo n. 231 del 2002 solo se più favorevoli 
per i creditori. 

3. Al decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 4:  

1) al comma 2, l’alinea è sostituito 
dal seguente: «Salvo quanto previsto dai 
commi 3, 4 e 5, il periodo di pagamento 
non può superare i seguenti termini:»;  

2) al comma 4, primo periodo, le pa-
role: «quando ciò sia giustificato dalla na-
tura o dall’oggetto del contratto o dalle cir-
costanze esistenti al momento della sua con-
clusione» sono sostituite dalle seguenti: 
«quando ciò sia oggettivamente giustificato 
dalla natura particolare del contratto o da ta-
lune sue caratteristiche»;  

3) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: «Termini di pagamento»;  

b) dopo l’articolo 7 è inserito il se-
guente:  

«Art. 7-bis. - (Prassi inique). – 1. Le 
prassi relative al termine di pagamento, al 
saggio degli interessi moratori o al risarci-
mento per i costi di recupero, quando risul-
tano gravemente inique per il creditore, 
danno diritto al risarcimento del danno.  
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2. Il giudice accerta che una prassi è gra-
vemente iniqua tenuto conto di quanto previ-
sto dall’articolo 7, comma 2.  

3. Si considera gravemente iniqua la 
prassi che esclude l’applicazione di interessi 
di mora. Non è ammessa prova contraria.  

4. Si presume che sia gravemente iniqua 
la prassi che esclude il risarcimento per i 
costi di recupero di cui all’articolo 6».  

Art. 30. Soppresso 

(Modifiche alla legge 13 aprile 1988, n. 117. 
Procedura di infrazione n. 2009/2230)  

1. All’articolo 2 della legge 13 aprile 
1988, n. 117, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:  

«1. Chi ha subìto un danno ingiusto per 
effetto di un comportamento, di un atto o 
di un provvedimento giudiziario posto in 
essere dal magistrato in violazione mani-
festa del diritto o con dolo o colpa grave 
nell’esercizio delle sue funzioni ovvero 
per diniego di giustizia può agire contro 
lo Stato e contro il soggetto riconosciuto 
colpevole per ottenere il risarcimento dei 
danni patrimoniali e anche di quelli non 
patrimoniali che derivino da privazione 
della libertà personale. Costituisce dolo il 
carattere intenzionale della violazione del 
diritto»;  

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:  

«2. Salvi i casi previsti dai commi 3 e 3- 
bis, nell’esercizio delle funzioni giudiziarie 
non può dar luogo a responsabilità l’atti-
vità di valutazione del fatto e delle 
prove»;  
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c) dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente:  

«3-bis. Ai fini della determinazione dei 
casi in cui sussiste una violazione manife-
sta del diritto ai sensi del comma 1, deve 
essere valutato se il giudice abbia tenuto 
conto di tutti gli elementi che caratteriz-
zano la controversia sottoposta al suo sin-
dacato, con particolare riferimento al 
grado di chiarezza e di precisione della 
norma violata, al carattere intenzionale 
della violazione, alla scusabilità o inescu-
sabilità dell’errore di diritto. In caso di 
violazione del diritto dell’Unione europea, 
si deve tener conto se il giudice abbia 
ignorato la posizione adottata eventual-
mente da un’istituzione dell’Unione euro-
pea, se non abbia osservato l’obbligo di 
rinvio pregiudiziale ai sensi dell’articolo 
267, terzo paragrafo, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, nonché 
se abbia ignorato manifestamente la giuri-
sprudenza della Corte di giustizia dell’U-
nione europea».  

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 1, valutati in 2,45 milioni di 
euro per l’anno 2014 e in 4,9 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2015, 
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa prevista 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, relativa al Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica.  

3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il 
Ministro della giustizia provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al presente ar-
ticolo e riferisce in merito al Ministro del-
l’economia e delle finanze. Nel caso si ve-
rifichino o siano in procinto di verificarsi 
scostamenti rispetto alle previsioni di cui  
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al comma 2 del presente articolo, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito 
il Ministro della giustizia, provvede, con 
proprio decreto, alla riduzione, nella mi-
sura necessaria alla copertura finanziaria 
del maggior onere risultante dall’attività 
di monitoraggio, delle dotazioni finanzia-
rie di parte corrente iscritte, nell’ambito 
delle spese rimodulabili di cui all’articolo 
21, comma 5, lettera b), della citata legge 
n. 196 del 2009, nel programma «Giusti-
zia civile e penale» della missione «Giusti-
zia» dello stato di previsione del Ministero 
della giustizia. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze riferisce senza ritardo alle 
Camere con apposita relazione in merito 
alle cause degli scostamenti e all’adozione 
delle misure di cui al secondo periodo. 

Art. 31. Art. 25. 

(Modifica all’articolo 55-quater del codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, 
di cui al decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198, in attuazione della sentenza 
della Corte di giustizia dell’Unione europea 
del 1º marzo 2011 nella causa C-236/09, 
che ha dichiarato l’illegittimità dell’articolo 
5, paragrafo 2, della direttiva 2004/113/CE, 
e delle conseguenti Linee guida emanate 

dalla Commissione europea) 

(Modifica all’articolo 55-quater del codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, 
di cui al decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198, in attuazione della sentenza 
della Corte di giustizia dell’Unione europea 
del 1º marzo 2011 nella causa C-236/09, 
che ha dichiarato l’illegittimità dell’articolo 
5, paragrafo 2, della direttiva 2004/113/CE, 
e delle conseguenti Linee guida emanate 

dalla Commissione europea) 

1. All’articolo 55-quater del codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna, di cui 
al decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

Identico. 

a) al comma 1, le parole: «stipulati suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto,» sono sostituite dalle 
seguenti: «conclusi per la prima volta a par-
tire dal 21 dicembre 2012,»;  
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b) al comma 2, il primo periodo è sop-
presso;  

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

«3. L’Istituto per la vigilanza sulle assicu-
razioni (IVASS) vigila sul rispetto delle di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 2, avuto ri-
guardo alla tutela degli assicurati nonché 
alla competitività e al buon funzionamento 
del sistema assicurativo. L’IVASS esercita 
altresì i suoi poteri ed effettua le attività ne-
cessarie al fine di garantire che le differenze 
nei premi o nelle prestazioni, consentite per 
i contratti conclusi prima del 21 dicembre 
2012, permangano a condizione che siano 
state fondate su dati attuariali e statistici af-
fidabili e che le basi tecniche non siano mu-
tate»;  

d) al comma 4, le parole: «commi 1 e 
2» sono sostituite dalle seguenti: «commi 
1, 2 e 3, secondo periodo,»;  

e) al comma 5, le parole: «L’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni private 
e di interesse collettivo» sono sostituite dalle 
seguenti: «L’IVASS».  

2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.  

Art. 32. Art. 26. 

(Delega al Governo per l’adozione di nuove 
disposizioni in materia di utilizzo dei termini 
«cuoio», «pelle» e «pelliccia» e di quelli da 
essi derivati o loro sinonimi. Caso EU Pilot 

4971/13/ENTR) 

(Delega al Governo per l’adozione di nuove 
disposizioni in materia di utilizzo dei termini 
«cuoio», «pelle» e «pelliccia» e di quelli da 
essi derivati o loro sinonimi. Caso EU Pilot 

4971/13/ENTR) 

1. La legge 14 gennaio 2013, n. 8, è abro-
gata. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge riacquistano effica-
cia le disposizioni della legge 16 dicembre 
1966, n. 1112. 

Identico. 
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2. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
il termine di dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, un decreto legislativo che disciplini 
l’utilizzo dei termini «cuoio», «pelle» e 
«pelliccia» e di quelli da essi derivati o 
loro sinonimi, nel rispetto della legislazione 
dell’Unione europea nei settori armonizzati.  

3. Il decreto legislativo di cui al comma 2 
è adottato su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti, che esprimono il 
proprio parere entro quaranta giorni dalla 
data di assegnazione dello schema di decreto 
legislativo. Decorso inutilmente tale termine, 
il decreto legislativo può essere comunque 
adottato.  

4. Con il medesimo decreto legislativo di 
cui al comma 2 si provvede ad abrogare le 
disposizioni nazionali non più applicabili e 
ad adottare le necessarie disposizioni recanti 
sanzioni penali o amministrative per le vio-
lazioni degli obblighi contenuti nello stesso 
decreto.  

5. Lo schema del decreto legislativo di 
cui al comma 2 è sottoposto alla procedura 
di informazione prima della definitiva ado-
zione, in applicazione della direttiva 98/34/ 
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 giugno 1998, recepita con legge 21 
giugno 1986, n. 317.  

6. Entro due anni dalla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo previsto al 
comma 2 possono essere emanate disposi-
zioni correttive e integrative nel rispetto 
delle procedure di cui ai commi da 2 a 5.  

7. Dall’attuazione del presente articolo e 
del decreto legislativo di cui al comma 2 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti previsti con le risorse umane, stru- 
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mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. 

Art. 33. Art. 27. 

(Disposizioni volte al recepimento della di-
rettiva 2009/109/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 settembre 2009, rela-
tiva agli obblighi in materia di relazioni e 
di documentazione in caso di fusioni e scis-

sioni. Caso EU Pilot 5062/13/MARK) 

(Disposizioni volte al recepimento della di-
rettiva 2009/109/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 settembre 2009, rela-
tiva agli obblighi in materia di relazioni e 
di documentazione in caso di fusioni e scis-

sioni. Caso EU Pilot 5062/13/MARK) 

1. Al secondo comma dell’articolo 2506- 
ter del codice civile è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Quando la scissione si 
realizza mediante aumento di capitale con 
conferimento di beni in natura o di crediti, 
la relazione dell’organo amministrativo men-
ziona, ove prevista, l’elaborazione della rela-
zione di cui all’articolo 2343 e il registro 
delle imprese presso il quale tale relazione 
è depositata». 

Identico. 

2. Il comma 3 dell’articolo 18 del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 108, è sosti-
tuito dal seguente:  

«3. Quando una fusione transfrontaliera 
per incorporazione è realizzata da una so-
cietà che detiene almeno il 90 per cento 
ma non la totalità delle azioni, quote o altri 
titoli che conferiscono il diritto di voto nel-
l’assemblea della società incorporata, le rela-
zioni di cui agli articoli 2501-quinquies e 
2501-sexies del codice civile e la situazione 
patrimoniale di cui all’articolo 2501-quater 
del medesimo codice sono richieste soltanto 
qualora ciò sia previsto dalla legislazione 
nazionale cui è soggetta la società incorpo-
rante o la società incorporata».  
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Art. 34. Art. 28. 

(Attuazione della direttiva 2013/25/UE del 
Consiglio, del 13 maggio 2013, che adegua 
determinate direttive in materia di diritto di 
stabilimento e libera prestazione dei servizi 
a motivo dell’adesione della Repubblica di 

Croazia) 

(Attuazione della direttiva 2013/25/UE del 
Consiglio, del 13 maggio 2013, che adegua 
determinate direttive in materia di diritto di 
stabilimento e libera prestazione dei servizi 
a motivo dell’adesione della Repubblica di 

Croazia) 

1. Agli allegati V e VI annessi al decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sono 
apportate le modificazioni riportate nell’alle-
gato A, parte I, annesso alla presente legge. 

Identico. 

2. L’articolo 1 della legge 9 febbraio 
1982, n. 31, è sostituito dal testo riportato 
nell’allegato A, parte II, annesso alla pre-
sente legge.  

3. L’articolo 2 del decreto legislativo 2 
febbraio 2001, n. 96, è sostituito dal testo ri-
portato nell’allegato A, parte III, annesso 
alla presente legge.  

Art. 35. Art. 29. 

(Potenziamento delle misure di contrasto 
delle frodi in danno dei bilanci dell’Unione 
europea, dello Stato e degli enti territoriali) 

(Potenziamento delle misure di contrasto 
delle frodi in danno dei bilanci dell’Unione 
europea, dello Stato e degli enti territoriali) 

1. Al fine di assicurare la piena applica-
zione del regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 settembre 2013, all’arti-
colo 25 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

Identico. 

a) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:  

«1-bis. Il Nucleo Speciale di cui al 
comma 1 svolge altresì, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, 
analisi, ispezioni e controlli sull’impiego  
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delle risorse del bilancio dello Stato, delle 
regioni, degli enti locali e dell’Unione euro-
pea avvalendosi dei poteri e delle facoltà 
previste dal medesimo comma 1, capoverso, 
lettera a)»; 

b) al comma 2, le parole: «del comma 
1» sono sostituite dalle seguenti: «dei 
commi 1 e 1-bis».  

Art. 36. Art. 30. 

(Attuazione di disposizioni non direttamente 
applicabili della direttiva 2011/85/UE e del 

regolamento (UE) n. 473/2013) 

(Attuazione di disposizioni non direttamente 
applicabili della direttiva 2011/85/UE e del 

regolamento (UE) n. 473/2013) 

1. Al fine di dare piena attuazione, per le 
parti non direttamente applicabili, alla diret-
tiva 2011/85/UE del Consiglio, dell’8 no-
vembre 2011, e al regolamento (UE) 
n. 473/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 maggio 2013, con partico-
lare riferimento all’attività di monitoraggio 
sull’osservanza delle regole di bilancio, la 
Corte dei conti, nell’ambito delle sue fun-
zioni di controllo, verifica la rispondenza 
alla normativa contabile dei dati di bilancio 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni. 

Identico. 

2. La Corte dei conti, per le verifiche di 
cui al comma 1, definisce le metodologie e 
le linee guida cui devono attenersi gli orga-
nismi di controllo interno e gli organi di re-
visione contabile delle pubbliche ammini-
strazioni.  

3. La Corte dei conti può chiedere alle 
amministrazioni pubbliche di cui al comma 
1 l’accesso alle banche di dati da esse costi-
tuite o alimentate.  

4. Ai fini di cui al comma 1, per valutare 
i riflessi sui conti delle pubbliche ammini-
strazioni, la Corte dei conti, nell’ambito  
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delle sue funzioni di controllo, può chiedere 
dati economici e patrimoniali agli enti e agli 
organismi dalle stesse partecipati a qualsiasi 
titolo. 

Art. 37. Art. 31. 

(Misure per lo sviluppo della ricerca 
applicata alla pesca) 

(Misure per lo sviluppo della ricerca 
applicata alla pesca) 

1. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto 
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, è sostituito 
dal seguente: 

Identico. 

«3. Sono vietati la vendita e il commercio 
dei prodotti della pesca non professionale, 
fatta eccezione per quella effettuata a fini 
scientifici, a meno che il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali non ne 
disponga comunque il divieto».  

2. Il secondo periodo del comma 3 del-
l’articolo 7 e il secondo periodo del comma 
2 dell’articolo 10 del decreto legislativo 9 
gennaio 2012, n. 4, sono soppressi.  

Art. 38. Art. 32. 

(Disposizioni in materia di certificato 
successorio europeo) 

(Disposizioni in materia di certificato 
successorio europeo) 

1. Il certificato successorio europeo di cui 
agli articoli 62 e seguenti del regolamento 
(UE) n. 650/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 4 luglio 2012, è rilasciato, 
su richiesta di una delle persone di cui al-
l’articolo 63, paragrafo 1, del regolamento 
stesso, da un notaio, in osservanza delle di-
sposizioni di cui agli articoli da 62 a 73 del 
citato regolamento. 

1. Identico. 

2. Avverso le decisioni adottate dall’auto-
rità di rilascio ai sensi dell’articolo 67 del 
regolamento (UE) n. 650/2012 è ammesso 
reclamo davanti al tribunale, in composi-

2. Identico. 
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zione collegiale, del luogo in cui è residente 
il notaio che ha adottato la decisione impu-
gnata. Si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 739 del codice di procedura civile.  

3. Nei territori in cui vige il sistema del 
libro fondiario continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui al titolo II del regio de-
creto 28 marzo 1929, n. 499, in materia di 
rilascio del certificato di eredità e di le-
gato. 

CAPO VII CAPO VII 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 39. Art. 33. 

(Clausola di invarianza finanziaria) (Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Fatto salvo quanto stabilito dagli arti-
coli 30 e 40, dall’attuazione della presente 
legge non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dalla presente legge 
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente. 

1. Fatto salvo quanto stabilito dall’arti-
colo 34, dall’attuazione della presente legge 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti previsti dalla presente legge con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. 

Art. 40. Art. 34. 

(Norma di copertura finanziaria. Disposi-
zioni in materia di consumi medi standar-

dizzati di gasolio in agricoltura) 

(Norma di copertura finanziaria. Disposi-
zioni in materia di consumi medi standar-

dizzati di gasolio in agricoltura) 

1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni 
degli articoli 7, 8 e 9, pari a 2,5 milioni 
di euro per l’anno 2014, a 15,94 milioni di 
euro per l’anno 2015 e a 15,5 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2016, si 
provvede mediante utilizzo delle maggiori 
entrate derivanti dalla disposizione del 
comma 2 del presente articolo. 

Identico. 
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2. Con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro due mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, si provvede alla riduzione dei con-
sumi medi standardizzati di gasolio da am-
mettere all’impiego agevolato di cui al de-
creto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 26 febbraio 2002, recante determi-
nazione dei consumi medi dei prodotti petro-
liferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in 
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura 
e nelle coltivazioni sotto serra ai fini del-
l’applicazione delle aliquote ridotte o dell’e-
senzione dell’accisa, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 2002, in 
misura tale da garantire maggiori entrate 
pari a 4 milioni di euro per l’anno 2014, a 
21 milioni di euro per l’anno 2015 e a 16 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016.  

3. Con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali si provvede, 
entro un mese dalla data di entrata in vigore 
del decreto di cui al comma 2, alla modifica 
del citato decreto del Ministro delle politiche 
agricole e forestali 26 febbraio 2002, in re-
lazione alle diminuzioni dei consumi medi 
standardizzati di gasolio in agricoltura di 
cui al medesimo comma 2 e a quelle già in-
tervenute.  
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ALLEGATO A, PARTE I 
(Articolo 34, comma 1) 

ALLEGATO A, PARTE I 
(Articolo 28, comma 1) 

Identico. 



ALLEGATO A, PARTE I 
(Articolo 34, comma 1) 

ALLEGATO A, PARTE I 
(Articolo 28, comma 1)   

Identico. 
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ALLEGATO A, PARTE II 
(Articolo 34, comma 2) 

ALLEGATO A, PARTE II 
(Articolo 28, comma 2) 

Identico. 



ALLEGATO A, PARTE II 
(Articolo 34, comma 2) 

ALLEGATO A, PARTE II 
(Articolo 28, comma 2)   

Identico. 

Atti parlamentari – 89 – Senato della Repubblica – N. 1533-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 



Atti parlamentari – 90 – Senato della Repubblica – N. 1533-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei deputati) 

ALLEGATO A, PARTE III 
(Articolo 34, comma 3) 

ALLEGATO A, PARTE III 
(Articolo 28, comma 3) 

Identico. 



ALLEGATO A, PARTE III 
(Articolo 34, comma 3) 

ALLEGATO A, PARTE III 
(Articolo 28, comma 3)   

Identico. 
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